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Un finale di speranza

Il terzo lotto di via della Torre Clementina sembra portare un ven-

taglio di novità sulla parte finale della strada, la più scenografica 

e finora la più degradata. L’idea di valorizzarla con una passerella 

rialzata e una piattaforma finale è suggestiva. Anche la notizia del-

lo sblocco del collegamento ciclabile con Roma ha un importante 

significato, dallo spezzatino dei singoli tratti potrebbe ora trasfor-

marsi in una vera rete. Porto turistico, riflettori accesi, è giusto 

chiedere un confronto e ci sarà tutto il tempo di farlo, ma la cosa 

più importante alla fine è che la partita potrebbe essersi riaperta 

dopo tanti anni di degrado e di abbandono.  

Ponte della Scafa, lo scandalo continua, nessuna regia, ognuno 

per conto proprio, Roma, Anas e anche Fiumicino dove i residenti 

sono i più penalizzati dall’inerzia.  

La sicurezza è importante e le telecamere sono strumenti essen-

ziali a garantirla, perché il Comando della Polizia locale debba es-

sere lasciato solo a trovare soluzioni è un rebus difficile da risol-

vere. Finalmente il bando dei rifiuti si è sbloccato, speriamo di ri-

partire presto con nuove regole e migliori servizi.  

Biodistretto, Periferia Iodata, convegni su agricoltura e prodotti lo-

cali, c’è un indubbio risveglio su temi tanto importanti, da incorag-

giare e seguire con attenzione. Nonostante il Covid, gli imprendi-

tori investono ancora diffondendo fiducia e speranza, tanti com-

plimenti per il Ramen Bar Akira & Cerulli Sushi e un grande in boc-

ca al lupo alla new entry: Luca Pezzetta.  

EDITORIALE - SOMMARIO



A passeggio 
sugli scogli  
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Comincia a delinearsi il progetto 
di riqualificazione del terzo lotto 
di via della Torre Clementina. In 

continuità con i precedenti lotti, ci sa-
ranno marciapiedi più larghi e nuovi 
spazi per accogliere il pubblico. L’As-
sessorato ai Lavori pubblici ha prepa-
rato uno schema di progettazione per 
la sistemazione urbana e viaria, anco-
ra da approvare, ma che contiene di-
versi elementi di novità.  
Si parte dal raccordo con il secondo 
stralcio prima di via del Canale con ar-
monizzazione allo stadio precedente. 
Da questo punto in poi arrivano diver-
si cambiamenti, via del Canale viene 
allargata e diventa, all’incrocio con 
via della Torre Clementina, una vera 
e propria piazza che si prolunga fino 
all’Hotel Tiber. Ci sarà anche uno spa-
zio pedonale con attività di street fo-
od sul lato opposto della banchina 
con nuovi parcheggi per le auto. Par-
tendo dalla piazza allargata del Tiber 
si prosegue, passando davanti al 
Mercato del Pesce con i banchi dello 
street food. Sul lato interno, proprio 
dopo l’albergo, inizia un lungo percor-
so pedonale socio- educativo, “Il Mu-
seo del Mare”, una piattaforma pano-
ramica rialzata in legno e basalto con 
vista sugli scogli su cui potranno pas-
seggiare anche i disabili. Il passaggio 
termina proprio alla fine del molo con 
un punto panoramico e turistico: “La 

Nave”, con tanto di affaccio sceno-
grafico e vista mare.  
“Abbiamo voluto rendere la passeg-
giata il più possibile spettacolare 
rendendo fruibile anche la zona me-
no praticabile per la presenza degli 
scogli sul lato opposto a quello della 
banchina – spiega l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – il per-
corso che abbiamo definito “Museo 

Prime bozze del progetto del terzo 
lotto di via della Torre Clementina, 
grande piazza tra via del Canale e 
il Tiber, passerella rialzata e 
piattaforma panoramica sul molo  
 
di Fabio Leonardi 

PRIMO PIANO
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del Mare” ben si presta a contenere 
pannelli esplicativi per documentare 
l’ecosistema del fiume e la fauna it-
tica. Siamo soddisfatti del progetto 
che punta a rendere il centro storico 
della città sempre più attrattivo per i 
residenti e per i turisti, oltre che ad 
agevolare le attività commerciali in 
esso dislocate. Mancando diversi 
passaggi, la proposta va condivisa 

con Autorità Portuale, ma è un buon 
punto di partenza”. 
C’è giù un nome papabile per il nuovo 
slargo, “Piazza Eden”, a ricordare gli 
albori della zona e dello storico risto-
rante di un tempo.  
“I lavori del terzo lotto – annuncia l’as-
sessore Angelo Caroccia – comince-
ranno non prima della fine del 2022. 
Il progetto definitivo deve essere an-

cora approvato, poi va inserito nella 
previsione di bilancio e successiva-
mente andrà chiesto il mutuo. Solo a 
quel punto sarà possibile indire la ga-
ra per assegnare i lavori che avranno 
un costo di circa 400mila euro”. 
Ma intanto il “Museo del Mare” con la 
sua “Nave” attraccata davanti al molo 
comincia a stimolare l’immaginario 
collettivo.  

PRIMO PIANO



Una piazza 
per Focene 
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Era questa l’idea lanciata al diret-
tivo del “Nuovo Comitato Citta-
dino Focene” dall’assessore ai 

Lavori pubblici Angelo Caroccia nel 

giugno 2015. Più che una semplice 
piazza, l’intenzione era quella di crea-
re a Focene un vero e proprio punto di 
riferimento per i cittadini e la socialità.  

Per la realizzazione dell’opera il ter-
reno individuato era quello tra via 
delle Carenarie e via dei Dentali, 
quello davanti al plesso scolastico, 
un’area però privata ora utilizzata 
come parcheggio. L’idea negli anni è 
sempre rimasta sulla carta tanto che 
durante l’assemblea cittadina indet-
ta dal Nuovo Comitato Cittadino Fo-
cene dello scorso 13 novembre, nel 
mirino è finito proprio il terreno da-
vanti la scuola.  
“Sono state fatte tante promesse sul 
destino di questo terreno – hanno 
detto i cittadini presenti – che sareb-
be dovuto essere asfaltato e messo a 

norma. Anzi, sarebbe dovuto anche 
diventare una piazza, un punto di ag-
gregazione per bambini, giovani e an-
ziani, ma non si è mai accennato alla 

sua realizzazione”. 
In realtà mentre montava la protesta, 
soprattutto dei genitori dei bambini 
della scuola costretti a convivere con 
quotidiani disagi, l’Assessorato ai Lavo-
ri pubblici era impegnato per concretiz-
zare quell’idea lanciata nel 2015. 
“Se per Fregene e Fiumicino – spiega 
l’assessore Angelo Caroccia – inter-
verrà direttamente l’Amministrazione 
comunale con i suoi progetti, per 
quanto riguarda Focene invece vo-
gliamo arrivare a presentare una pro-
posta dopo aver coinvolto tutti gli ar-
chitetti interessati attraverso un con-
corso di progettazione. Non si tratta 
solo di trasformare il terreno in una 
piazza, ma di rivisitare più in generale 
tutto il quadrante”. 
La nuova area di 5mila metri quadrati 
sarà adibita a verde pubblico, attività 
sportive, parcheggi in sicurezza, per-
corsi pedonali, pensiline, skate park 
e il tanto atteso Centro Anziani.  

“In questo modo – sottolinea Caroc-
cia – andiamo a dare una risposta a 
tante richieste arrivate dai cittadini 
di Focene”. 

Nell’area di 5mila mq tra via delle 
Carenarie e via dei Dentali.  
Caroccia: “Vogliamo proporre un 
concorso di progettazione”.  
Verde pubblico ma anche parcheggi,  
nuova viabilità, spazi per spo  
e Centro Anziani 
 
di Paolo Emilio 

PRIMO PIANO

PLANIMETRIA di PROGETTO

● 1 - Plessi scolastici
● 2 - Pensiline e percorsi coperti
● 3 - Skate Park (1650 mq ca.)
● 4 - Area verde & sportiva ( 650 mq ca.)
● 5 - Centro Anziani (600 mq ca.)
● 6 - Parcheggio centrale (23 p.a.)
● 7 - Parcheggi laterali (19 p.a.)
● 8 - Parcheggi laterali (25  p.a.)
● 9 - Parcheggi speciali (13 p.a.)
● 10 - Parrocchia

● Verde e funzioni 
sportive

● Parcheggi in sicurezza
● Percorsi pedonali
● Viabilità e circolazione
● Nuove funzioni locali
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Plateatico pronto 
in primavera 
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“Il nuovo mercato con parcheg-
gio di scambio di via Foce Mi-
cina verrà inaugurato nella 

primavera del 2022”, lo assicura l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo Ca-

roccia. “In realtà potevamo aprire ca-
polinea e stalli molto prima – conti-
nua Caroccia – ma abbiamo preferito 
partire con l’arrivo anche delle strut-
ture di servizio, andate a gara con un 
secondo bando”. 
Nel frattempo prosegue il completa-
mento dei lavori di realizzazione dei 
capolinea bus, ormai in dirittura di ar-
rivo, e quelli degli stalli per 149 ban-
chi. “Tali spazi – aggiunge l’assessore 

– saranno adibiti nei giorni successivi 
a quelli del mercato come parcheggio 
a disposizione degli utilizzatori dei 
bus verso i luoghi di lavoro come la ca-
pitale, oppure l’aeroporto Leonardo 
Da Vinci. Nell’area attigua realizzere-
mo anche delle strutture da utilizzare 
come infopoint, biglietteria, bar risto-
ro e servizi igienici, oltre ad aree verdi 
e giochi per i bambini. Lo spazio dedi-
cato alle strutture commerciali può 
essere utilizzato anche per eventi o 
feste, essendo adatto a ospitare un 
numero importante di persone. In vir-
tù di questo abbiamo già predisposto 

allacci per le utenze”. 
Nel frattempo a metà novembre, in-
sieme al dirigente dell’area Sviluppo 
economico, Giuseppe Galli, l’asses-
sora alle Attività produttive Erica An-
tonelli ha incontrato i rappresentanti 
sindacali degli operatori del mercato 
di via Foce Micina per presentare il 
nuovo plateatico. Alla riunione erano 
presenti le sigle Ami, Anva-Confeser-
centi, Ana-Ugl, Avarel-Fiva.  

“I sindacalisti – spiega Antonelli – 
hanno espresso la preoccupazione 
degli operatori in merito allo sposta-
mento. Comprendiamo che ci siano 
delle perplessità, dovute soprattutto 
al fatto che il mercato si svolge lungo 
via di Foce Micina da moltissimi an-
ni, ma ho illustrato a loro i tanti van-
taggi che la nuova sistemazione of-
fre, sia in termini di avere un’area 
appositamente destinata a sede 
mercatale, sia in termini di parcheg-
gi che consentiranno ai clienti di ac-
cedere al mercato più comodamen-
te, oltre alla maggiore sicurezza ge-
nerale offerta dalla nuova sistema-
zione agli acquirenti come agli stes-
si commercianti. 
Ricordo che la nuova area accanto al 

plateatico, anch’essa in fase di rea-
lizzazione, sarà attrezzata con bagni 
pubblici e un chiosco bar, oltre ospi-
tare gli stalli degli autobus: di certo, 
una soluzione migliore dell’attuale a 
cui, sono certa, servirà solo abituar-
si. Inoltre ho rassicurato i commer-
cianti sul fatto che lo spostamento 
non sarà fatto a Natale. I lavori a cura 
dell’assessorato ai Lavori pubblici 
sono ormai a buon punto”.  

Quasi terminati i capolinea dei bus  
e gli stalli del mercato con  
parcheggio di scambio.  
Caroccia: “Vogliamo aprire  
anche con i servizi, infopoint,  
biglietteria, bar e bagni” 
 

di Francesco Camillo 

LAVORI
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Si sblocca la ciclabile 
per la Capitale 
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In bicicletta da Parco Leonardo fino 
a Roma. Adesso non si tratta più di 
un’utopia ma di un’opera destinata 

a vedere la luce entro il 2022.  “L’iter 
si è sbloccato – annuncia l’assessore 
ai Lavori pubblici Angelo Caroccia – 
c’è stata la conferenza dei servizi du-
rante la quale è stato approvato in to-
to il progetto della ciclabile da Fiumi-
cino Parco Leonardo fino a alla Capi-
tale per una spesa complessiva di 4 
milioni di euro. Pensiamo che la pista 

potrà diventare realtà entro il 2022”. 
Un percorso non difficile da realizzare 
visto che il tracciato è già esistente e 
costeggia il Tevere lungo sterrati che 
per i vincoli ambientali andranno in 
gran parte solo delimitati e compatta-
ti. Un collegamento di fatto già oggi 
esiste, ripulito dalla vegetazione da 
volontari e percorribile solo in moun-
tain bike, considerato il dissesto di al-
cuni tratti. Dal lungotevere fino a Fiu-
micino per circa 60 chilometri di peda-
lata molto scenografica che presto po-
trebbe essere alla portata di chiunque 
e con biciclette normali. I ciclisti, ades-
so disposti a caricarsi in spalla le bici, 
l’hanno ribattezzata con il termine 
“Regina Ciclarum” e organizzano con-
tinuamente pedalate libere ma un bel 
po’ impegnative. A grandi linee da Ro-
ma è necessario percorrere la ciclabi-
le che costeggia il lungotevere in dire-

zione mare, poi attraversare l’interse-
zione con ponte Marconi, Magliana, 
autostrada Roma-Fiumicino (passan-
do sotto), fino ad arrivare alla fine del-
la ciclabile, in corrispondenza del pon-
te di Mezzocammino (quello del Gran-
de Raccordo Anulare). Da dove inizia 
una sorta di percorso-avventura con 
Ponte Galeria come prima tappa. Fini-
ta la pista bisogna prendere il sentiero 
sulla sinistra, bici alla mano, attraver-
sare il ponte su un percorso protetto e 
portarsi sulla sponda destra. Quindi si 
passa sotto il viadotto seguendo la 
strada sterrata fino ad arrivare all’ar-
gine del Tevere. Il sentiero svolta a de-
stra, percorrendo l’argine si arriva al 
ponte sulla Portuense a Ponte Gale-
ria. Percorso il quale si entra nel primo 
sentiero a sinistra da dove si prosegue 
lungo il Tevere in uno scenario davve-
ro suggestivo. A un certo punto il sen-
tiero finisce in un piazzale, dove basta 
fare un paio di svolte per ritrovarsi sul-
la pista ciclabile realizzata dal Comu-
ne di Fiumicino che arriva fino a Porto. 
Da lì, passando davanti agli Scavi si ar-
riva facilmente al mare. Al ritorno chi 
è stanco si può fermare alla stazione 
ferroviaria di Parco Leonardo e torna-
re a Roma con il treno. 
Se la “Regina Ciclarum” fino al mare 
è lunga quasi 60 km, si può anche 
scegliere la tratta breve: 22 chilome-
tri da Mezzocamino a Fiumicino. Un 
percorso meraviglioso non solo per i 
romani che presto potrebbe diventa-
re alla portata di tutti quelli che ama-
no la bicicletta.

La conferenza dei servizi approva in 
toto il progetto del percorso  
tra Roma e Fiumicino, via libera  
anche al finanziamento di 4 milioni  
di euro: “Pronto entro il 2022” 
 
di Matteo Bandiera 

COLLEGAMENTI
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Un tavolo per il porto 
Più passano i giorni e più la noti-

zia che avevamo anticipato nel 
numero di novembre,  l’offerta 

all’asta del 19 ottobre di acquisto 
dell’ex Porto della Concordia da parte 
di una importante società crocieristi-
ca, va nella direzione immaginata. Si 
dovrebbe trattare proprio del colosso 
Royal Caribbean che avrebbe parteci-
pato all’esperimento di vendita pro-
mosso dalla sezione fallimentare del 
tribunale ordinario di Roma ottenen-
do “un’aggiudicazione provvisoria del 
compendio contenente anche la con-
cessione demaniale del Porto Turisti-
co di Isola Sacra”. 
I 90 anni di concessione del porto con 
“Occupazione e uso di zona demania-
le marittima di mq 54.806 di aree a 

terra e di mq 988.094 di specchi ac-
quei”, era già stato messo nel mirino 
della multinazionale che, nonostante 
tutte le difficoltà burocratiche, ha 
sempre ritenuto strategica la scelta di 
Fiumicino, dove mira a realizzare un 
molo attrezzato per l’attracco delle 
navi da crociera, con dragaggio supe-
riore dei fondali per permettere arrivi 
e partenze.  
E mentre sul vecchio Faro si avvicina 
sempre più l’ombra della società, so-
no state tante, come prevedibile, le 
reazioni che si sono sollevate da più 
parti. A cominciare dai consiglieri co-
munali di opposizione che lo scorso 
24 novembre hanno richiesto un con-
siglio straordinario sulla vicenda. 
“Chiediamo – dicono i consiglieri Ma-
rio Baccini, Roberto Severini, Alessio 
Coronas, Stefano Costa, Vincenzo 
D’Intino e Federica Poggio – che il sin-
daco convochi in via d’urgenza un 
Consiglio comunale straordinario per 
spiegare le ragioni degli investimenti 
e le modalità con cui si intende proce-
dere nella messa in atto di progettua-
lità che incidono in maniera importan-
te sul territorio. È fondamentale un 

confronto per spiegare ciò che sta 
succedendo e per capire se sono sta-
te prese le dovute cautele per la sal-
vaguardia del territorio e se sia neces-
sario anche convocare un consiglio 
aperto alla cittadinanza. Una neces-
sità che nasce dalla richiesta di par-
tecipazione democratica dei cittadini 
ai processi decisionali della città. La 
questione, poi, si trascina già dal mar-
zo scorso quando la stampa riportava 
la notizia della messa in vendita della 
concessione sull’area del progetto 
per il nuovo Porto Turistico di Fiumici-
no. Le associazioni di cittadini come i 
Tavoli del Porto hanno chiesto più vol-
te di partecipare al processo demo-
cratico per conoscere l’esito dell’asta 
che ha portato alla vendita dell’area 
del Vecchio Faro. Inoltre – continuano 
i consiglieri – sarebbe utile, prima di 
dare avvio al progetto, valutare le si-
tuazioni perché in aree coinvolte, co-
me Isola Sacra, persistono ancora 
vincoli idrogeologici che se non supe-
rati non permetterebbero lo sviluppo 
delle progettualità ed esistono dei 
problemi oggettivi di impatto territo-
riale per la realizzazione del vecchio 

L’aggiudicazione provvisoria 
dell’asta per l’ex Poo della 
Concordia ha apeo il dibattito. 
In attesa di conferme da più pai  
si chiede un confronto pubblico 
sugli scenari possibili 
 
di Marco Traverso 

PORTUALITÀ
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progetto approvato, nonché suben-
trano molte necessità legate alla ri-
qualificazione delle aree di Fiumara 
Grande e del Vecchio Faro”. 
Sull’argomento è stata pronta anche 
la reazione del Comitato “I Tavoli del 
Porto”, che da sempre si batte contro 
l’opera. 
“Veniamo a conoscenza come Comi-
tato – si legge nella nota a firma ‘Ta-
voli del Porto’ – della protocollazione 
di una proposta di progetto per l’area 
del vecchio Faro da parte dell’azien-
da AvioMarinaRoma che consiste in 
progetto aero-navale per le isole del 
Mediterraneo”.  
La proposta mira a utilizzare le sole 
opere murarie esistenti e prevede la 
costruzione di un piccolo attracco per 
idrovolanti, la costruzione di manu-
fatti simili ai trabucchi (bilancioni) per 
attività commerciali, la ristrutturazio-
ne del Faro e la sua riqualificazione 
con utilizzo e fruizione da parte del 
pubblico. Inoltre la realizzazione di un 
centro di recupero faunistico e un po-
lo per studi universitari, il recupero 
dell’arenile e un parco con libero ac-
cesso. Ci sarebbe anche la realizza-
zione di una piccola marina per acco-
gliere imbarcazioni da diporto per 
charter, luxory explorer e piccole im-
barcazioni per la pesca sportiva. 
“È un progetto senza dubbio interes-

sante e innovativo – dicono i membri 
del Comitato ‘I Tavoli del Porto’ –che 
andrebbe valutato in tutti i suoi aspet-
ti, e che potrebbe rappresentare 
un’alternativa meno invasiva e impat-
tante rispetto alle navi da crociera. Se 
è vero che il Comune non ha potere 
sulla procedura di aggiudicazione 
provvisoria del tribunale fallimentare, 
è pur vero che ha la facoltà di rifiutare 
la variante crocieristica che è ancora 
tutta da autorizzare. Basterebbe 
quindi un ‘semplice No’ del Comune 
per respingere il progetto della Royal 
Caribbean che riteniamo dannoso 
per la salute dei cittadini e per il no-
stro territorio. È quindi ora che la 
Giunta comunale e il Consiglio rom-
pano il silenzio e dichiarino aperta-
mente la propria decisione politica. 
L’alternativa alle navi da crociera c’è 
e mette Fiumicino al centro, protago-
nista e partecipe di una economia 
che rilancerebbe le sue eccellenze e 
valorizzerebbe il suo territorio facen-
do leva su asset come aviazione, ac-
coglienza turistica e nautica da dipor-
to, che sono già fortemente radicati 
sul territorio. È arrivato il momento 
per Fiumicino di scegliere per se stes-
sa su un argomento che continua a 

essere discusso a porte chiuse, sen-
za il coinvolgimento della cittadinan-
za. Chiediamo infine – conclude l’as-
sociazione – che si svolga quanto pri-
ma il Consiglio comunale richiesto 
dai consiglieri di minoranza su que-
sto tema e che sia consentita la par-
tecipazione delle associazioni del ter-
ritorio affinché si ascoltino le preoc-
cupazioni dei cittadini e le proposte 
che potrebbero cambiare il volto del-
la nostra città per il meglio”. 
A oggi la richiesta di un Consiglio co-
munale straordinario sul tema pre-
sentata dai consiglieri comunali di 
opposizione ancora non sembra es-
sere stata accolta. 
“I cittadini – sottolinea il consigliere 
comunale Mario Baccini – si lamen-
tano per le ‘soluzioni’ a senso unico 
di un’amministrazione sorda e muta. 
Siamo stanchi che sulle questioni vi-
tali che interessano la vita dei citta-
dini, l’economia del territorio e l’im-
patto sociale sul futuro della città, il 
sindaco e il vicesindaco lavorino co-
me carbonari facendo poi ritrovare il 
conto da pagare ai cittadini. Voglia-
mo che chiariscano sulla questione 
del porto cosa il Comune intende fare 
e condividano le soluzioni”. 

PORTUALITÀ



Nuovi lavori, nessun 
risultato sul traffico 
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Tanto tuonò che piovve. Così re-
cita il famoso detto popolare. E 
il paragone è estremamente 

calzante alle problematiche viarie le-
gate al Ponte della Scafa e a via 
dell’Aeroporto di Fiumicino. Da or-
mai troppo tempo si parla di questa 
gravissima incompiuta che costringe 
a lunghissime file di auto lungo la se-
de stradale e infligge al resto del ter-
ritorio un condizionamento senza 
pari. Finite le grandi limitazioni alla 

libertà di movimento dovute alla 
pandemia in corso, piano piano si 
sta rimettendo in moto tutta la cate-
na lavorativa e commerciale per cui 
l’aumento del traffico era la logica 
conseguenza. Quindi, inesorabil-
mente e inevitabilmente, sono ripre-
se le asfissianti file di traffico nelle 
ore di punte della mattina e del po-
meriggio fino a sera dall’aeroporto a 
Ostia passando per Isola Sacra.  
Evitiamo la facile polemica sulla pos-
sibilità di eseguire eventuali opere oc-
correnti  durante il periodo di blocco 
ma limitandosi solo al quotidiano dob-
biamo rilevare che, anche se con 
grande ritardo, l’Anas ha iniziato i la-
vori di risanamento del Ponte della 

Scafa. Il cronoprogramma presentato 
prevede prima i lavori all’impalcato da 
eseguire principalmente da sotto il 
Ponte tramite un battello di appoggio 
e poi, solo alla fine, la ristrutturazione 
superficiale della sede stradale con il 
ripristino delle condizioni dimensio-
nali precedenti le attuali limitazioni. E 
per tali lavorazioni è prevista anche 
l’istituzione di ulteriori limitazioni al 
traffico tramite sensi unici alternati. 
Ovviamente tutti comprendiamo che 

fare una nuova sede stradale senza 
eliminare il traffico non è possibile, 
come peraltro risulta difficilissimo 
realizzare una viabilità alternativa 
provvisoria nella zona. Ma sappiamo 
pure che tutto questo significa altri 
sette-otto mesi in queste condizioni 
con momenti anche peggiori quando 
si passerà alla sede stradale.  
Insomma non è una buona prospetti-
va perché comunque, una volta che 
l’Anas avrà ultimato i lavori, potremo 
ritornare nella migliore delle ipotesi 
“finalmente” alle vecchie file di traffi-

co che allietavano le nostre mattine e 
nostri pomeriggi. Si, perché il ripristi-
no del Ponte della Scafa eliminerà il 
parziale attuale restringimento della 
sede stradale ma resteranno irrisolti 
tutti i vecchi problemi del traffico di 
cui si parla da tantissimi anni e di cui 
non si vede nessuna soluzione. 
Se consideriamo che, nel frattempo, 
allo scopo di migliorare un poco lo 
scorrimento su via dell’Aeroporto di 
Fiumicino si è anche chiuso l’incrocio 

con via Trincea delle Frasche (pena-
lizzando pesantemente tutta la zona) 
e una volta finiti i lavori del ponte sa-
rà, presumibilmente, riaperto l’incro-
cio con ulteriori problemi. Conside-
rando che del “famoso” faraonico via-
dotto che dovrebbe costruire il Comu-
ne di Roma in alternativa al Ponte del-
la Scafa (che comunque risolverebbe 
esclusivamente i problemi di attraver-
samento del fiume) non ne parlano 
più nemmeno le persone incaricate, 
sarebbe opportuno e necessario cer-
care di mettere in campo urgente-

Alla fine degli interventi di  
Anas sul Ponte della Scafa resterà 
sempre la fila.  
Servono soluzioni urgenti,  
con poca spesa si potrebbe 
realizzare un’uscita provvisoria a 
destra dopo il viadotto, passando 
sotto al rilevato esistente si 
uscirebbe su via della Scafa senza 
procurare rallentamenti  
 
di Albeo Sestante 

VIABILITÀ
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mente  sia soluzioni parziali immedia-
te che definitive. 
Occorre, in attesa di opere significa-
tive, eliminare tutti i possibili incroci 
che rallentano fortemente lo scorri-
mento. Accertato che sotto il rilevato 
di via dell’Aeroporto sono presenti 
due passaggi stradali in prossimità 
del Ponte della Scafa e dato per 
scontato che, nonostante i divieti 
esistenti, moltissime auto che pro-
vengono da Ostia una volta supera-
to il Ponte svoltano (anche commet-
tendo infrazione) a sinistra per ac-
cedere a via della Scafa si potrebbe 
realizzare con poca spesa una usci-
ta provvisoria a destra che passan-
do sotto al rilevato esca su via della 
Scafa senza procurare intralcio. Per 
evitare una “grande opera”, la svol-

ta a destra potrebbe essere obbliga-
toria per tutte le auto a esclusione 
di mezzi pubblici. Come dalla parte 
del Comune di Roma sarebbe oppor-
tuno chiedere di realizzare una so-
luzione alternativa alla svolta a sini-
stra prima del ponte.  
Resta ancora irrisolta l’ultimazione 
della viabilità alternativa per l’esecu-
zione del rifacimento del viadotto di 
via dell’Aeroporto ma trattandosi di 
lavori in programma per la fine del 
2022 il tempo (non tantissimo) anco-
ra c’è. Staremo a vedere. 

VIABILITÀ

Il comunicato dell’Anas 
Dureranno 153 giorni i lavori, interventi soprattutto 

sotto il viadotto, solo alla fine si passerà sopra  

 
“Anas (Gruppo FS Italiane) ha avviato il 9 novembre i lavori di manutenzione 
del Ponte della Scafa. I lavori hanno l’obiettivo di riorganizzare la piattaforma 
stradale, la larghezza della piattaforma attuale sostanzialmente verrà man-
tenuta andando a migliorare la sicurezza sia dell’utenza stradale che pedo-
nale. Con la nuova configurazione verrà messa in sicurezza la zona pedo-
nale con la creazione di un percorso protetto dalla barriera di sicurezza stra-
dale e da un parapetto lato mare dotato di rete metallica anti-lancio, a pro-
tezione dei natanti e dei sottoservizi presenti. 
In questa prima fase dell’ampio intervento di manutenzione, si andrà ad in-
tervenire nell’intradosso del ponte (lato Ostia), in particolare verranno ma-
nutenuti e ripristinai i distacchi di copriferro e i ferri di armatura scoperti e 
ossidati, l’intradosso del ponte, al momento, presenta diverse parti amma-
lorate dovute all’ubicazione dell’opera e all’infiltrazione delle acque di piat-
taforma. Gli interventi verranno effettuati localmente al di sotto del ponte 
grazie all’utilizzo di un pontone galleggiante con cestello. 
Successivamente saranno installate delle nuove barriere di sicurezza anche 
in relazione agli importanti volumi di traffico, alla tipologia di veicoli presenti 
e in considerazione del tipo di strada (extraurbana secondaria). Al fine di 
garantire il corretto funzionamento delle barriere di sicurezza verrà eseguito 
un intervento di rinforzo della soletta dell’opera d’arte. Sempre nell’ambito 
dei lavori di manutenzione verrà eseguito il rifacimento della pavimentazio-
ne e dei giunti stradali, al fine di rimuovere i due dossi esistenti su tutta la 
larghezza della piattaforma attuale con l’installazione di un nuovo giunto di 
dilatazione inserito nel solo spessore della pavimentazione. 
La nuova pavimentazione maggiormente performante e, in generale, di 
maggiore spessore verrà realizzata mediante l’utilizzo di inerti leggeri così 
da non aggravare il valore totale dei pesi permanenti non strutturali. 
I lavori dell’importo di 1,4 milioni di euro avranno una durata di 153 giorni e 
saranno organizzati in maniera tale da ridurre al minimo i disagi, garantendo 
la transitabilità in entrambi i sensi di circolazione con la sola limitazione 
dell’istituzione del senso unico alternato durante le fasi di lavorazione che 
interesseranno il rifacimento della pavimentazione e dei giunti”.



Ponte Ceci, 
nuova vita 
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Finalmente arriva il semaforo ver-
de per l’allargamento di Ponte 
Ceci a Maccarese. Per anni mes-

so con “copia e incolla” nel piano 
triennale degli investimenti, ora final-
mente per l’opera sono arrivati i fondi 
da parte del Ministero dell’Interno.  
Il progetto prevede la ristrutturazio-
ne del ponte e della rete stradale 
compresa tra la rotatoria nei pressi 
del cimitero di Santa Ninfa e via del 
Bottegone. Il costo totale dell’opera 
è di 2 milioni di euro, diviso in due 

stralci funzionali. Il primo stralcio, 
per una spesa di circa 900mila euro 
già erogati, riguarda il ponte ed è sta-
to finanziato dal Ministero. Il secon-
do stralcio, invece, è a cura del Co-
mune di Fiumicino e riguarda tutte le 

altre opere. Per il ponte i lavori pre-
vedono una importante ristruttura-
zione strutturale con ampliamento, 
allo scopo di adeguare l’infrastruttu-
ra  alla normativa vigente, sia per i 
carichi che per le sua dimensioni. La 
carreggiata sarà allargata a 7 metri 
con un marciapiede su un lato e una 
pista ciclabile sull’altro lato.  
L’incrocio stradale di viale di Porto con 
via delle Idrovore di Fiumicino sarà re-
golamentato con una rotonda strada-
le di circa 36 metri allo scopo di elimi-

nare il pericolo di incidenti e aumen-
tare la sicurezza.  
Il tratto di via delle Idrovore compreso 
tra la rotonda in progetto e quella di 
fronte all’entrata del cimitero sarà spo-
stato di circa dieci metri per allontanar-
lo dalla sponda del canale visti i bordi 
in continuo cedimento. L’attuale asfal-
to sarà rimosso per limitare il più pos-
sibile l’impermeabilizzazione del terre-
no e per limitare l’impatto ambientale. 
“Ovviamente – spiega l’assessore ai 
Lavori Pubblici Angelo Caroccia – 
trattandosi di ristrutturazione, il sito 
del ponte resta quello attuale e du-
rante l’esecuzione dei lavori si posi-

zionerà nell’alveo del canale una tu-
bazione metallica che consentirà 
l’esecuzione di una bretella provvi-
soria che collegherà viale di Porto 
con via delle Idrovore di Fiumicino.  
Il traffico, quindi, non sarà oggetto 
di percorrenze alternative nelle 
campagne l imitrofe ma resterà 
compreso nell’ambito abituale con 
anche un miglioramento di fluidità 
in quanto sarà più largo dell’attuale 
ponte. Alla fine dei lavori le opere 
provvisorie saranno rimosse senza 
che l’ambiente attuale abbia risen-
tito di modifiche. Si tratta di un’ope-
ra importante che di fatto va a con-
giungere la parte sud del territorio 
con quella nord”.  
Il Ministero dell’Interno inoltre ha 
messo a disposizione del Comune di 
Fiumicino anche 650mila euro per ri-

strutturare l’asilo nido di via Foce Mi-
cina. Il plesso vedrà i lavori per l’im-
permeabilizzazione del tetto, oltre 
che una ristrutturazione generale sia 
interna che esterna, giardino compre-
so. Il progetto prevede anche la mes-
sa a norma e l’efficientamento ener-
getico attraverso un impianto fotovol-
taico con supporto termico. 
Insomma, dopo che i piccoli erano 
stati traferiti nel plesso di via Coni Zu-
gna, probabilmente già dal prossimo 
anno scolastico le porte di via Foce 
Micina potranno riaprire e far posto a 
60 bambini in modo da creare ulterio-
ri posti nelle liste di attesa. 

Arrivati i fondi per rifarlo,  
la carreggiata sarà di 7 metri con 
passaggio ciclopedonale.  
Caroccia: “Nessun disagio alla 
circolazione durante i lavori e fondi 
anche per la materna di Foce Micina”  
 
di Francesco Camillo 

OPERE
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Revisione del 
rischio idrogeologico  
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“Sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lazio del 4 no-
vembre scorso – dichiara 

il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – è stato pubblicato il nuovo Decre-
to segretariale con il quale, a seguito 
dei lavori di arginatura e collaudo, è 

stato riclassificato il vincolo idrogeolo-
gico relativo al rischio esondazione 
del fiume Tevere, che per tutta Isola 
Sacra è passato, dopo decenni, dal li-
vello R4 a R2”. Una piccola, grande ri-
voluzione attesa da molto tempo che 
quasi è passata inosservata.   
“Grazie anche a un intervento – con-

tinua il vicesindaco – come quello 
dell’arginatura, che si è rivelato deci-
sivo e che noi abbiamo fortemente 
voluto, al contrario di qualcuno che 
invece la riteneva inutile. Si tratta di 
un grande successo per la nostra 
amministrazione, in sinergia con la 
Regione Lazio e grazie al grande la-
voro svolto dall’Assessorato alle Po-
litiche del territorio”. 
Il segretario generale dell’Autorità di 
bacino distrettuale dell’Appennino 
Centrale, con decreto n. 102/2021 
del 15 luglio 2021, aveva proposto 
l’aggiornamento del Piano di bacino 
del fiume Tevere tramite la ridefinizio-
ne e riclassificazione delle aree alla-
gabili nella zona della foce del Tevere 
a seguito del collaudo delle opere per 

la messa in sicurezza “Arginatura a 
protezione dell’abitato di Isola Sacra” 
nel Comune di Fiumicino. Al fine di ga-
rantire la massima pubblicità alla pro-
cedura, il decreto con la proposta di 
modifica è stato pubblicato sia nel si-
to dell’Autorità di bacino che nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La documentazione relativa è stata 
disponibile per la consultazione per 
trenta giorni, decorrenti dalla data di 
pubblicazione nel bollettino Ufficiale 
regionale. Entro il suddetto termine, 
dal 1 al 31 agosto 2021,  potevano es-
sere presentate eventuali osservazio-
ni all’Autorità di bacino.  
“Questa riclassificazione – commen-
ta Di Genesio Pagliuca – è un momen-
to epocale  visto che rappresenta la 
rimozione definitiva del vincolo R4 su 
Isola Sacra e la possibilità, per molti 
proprietari terrieri che posseggono 
lotti su questo quadrante del territo-
rio, di poter finalmente costruire. Per 
quanto concerne invece la situazione 
relativa al rischio previsto dal Decreto 
segretariale 58/2016, in merito al-

l’eventuale esondazione del reticolo 
secondario (i canali), l’iter purtroppo 
sta subendo delle lungaggini a causa 
delle numerose osservazioni presen-
tate. In ogni caso, una volta ottenuta 
tale revisione, si avrà un miglioramen-
to del 90% della situazione vincolisti-
ca di Isola Sacra”. 

Riclassificato per Isola Sacra  
da R4 a R2 il rischio esondazione  
del Tevere grazie  
ad arginatura e collaudo.  
Il vicesindaco: “Passaggio epocale in 
attesa di revisione di quello del  
reticolo secondario dei canali” 
 
di Fabio Leonardi 

B4A
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Come anticipato nel numero di 
ottobre, il Comune di Fiumicino 
ed Engie, leader della decarbo-

nizzazione e dell’efficienza energeti-
ca, hanno avviato un importante pro-
getto per rendere energeticamente 
sostenibili e autonomi gli edifici scola-
stici. Già al fianco dell’Amministrazio-
ne comunale per la gestione e l’effi-
cientamento dell’illuminazione pub-
blica, Engie si occuperà della totale ri-
qualificazione degli impianti di ener-
gia termica ed elettrica delle scuole 
del territorio: asili nido, scuole dell’in-
fanzia, elementari, medie. Gli inter-
venti porteranno alla totale conversio-
ne “Full electric” degli impianti termi-
ci, a una produzione energetica effi-
ciente, alla realizzazione di un siste-

ma di gestione completamente auto-
matizzato. L’obiettivo principale è 
quello di eliminare la produzione di 
combustibili gassosi e di alimentare 
tutti gli edifici con energia integral-
mente autoprodotta, grazie ai pannel-
li fotovoltaici installati sulle scuole. Il 
progetto consentirà di azzerare le 
emissioni di CO2 delle scuole renden-
dole totalmente carbon neutral. 
Gli interventi saranno molteplici e no-

tevolmente impattanti, in termini di 
sostenibilità ambientale. Nel detta-
glio: riqualificazione di 31 centrali ter-
miche attraverso l’installazione di 
pompe di calore ad alta efficienza eli-
minando così le vecchie caldaie a 
gas; installazione di 31 impianti foto-
voltaici, che produrranno energia ver-
de utilizzata direttamente dalle scuo-
le, in modo da far diventare energeti-
camente autonomo ogni edificio; in-
stallazione di circa 2.200 valvole ter-
mostatiche; istituzione di un call cen-
ter dedicato per interventi d’emergen-
za e per la gestione della manutenzio-
ne degli impianti. 
Un progetto ambizioso, di totale riqua-
lificazione elettrica e termica, che per-
metterà alle scuole di Fiumicino di di-

ventare un modello virtuoso di effi-
cienza energetica. Il vantaggio econo-
mico ed energetico è rilevante. Verran-
no risparmiati all’ambiente l’equiva-
lente di circa 650 Tep (tonnellate equi-
valenti di petrolio) di energia termica 
ed elettrica, pari alla riduzione di emis-
sioni in atmosfera di quasi 1.400 ton-
nellate di CO2 all’anno. 
Gli interventi di efficienza porteranno 
anche un risparmio economico per il 
Comune, nell’arco della durata del 
contratto, pari a 400mila euro rispet-
to alla spesa storica. “La sfida che ab-
biamo davanti per salvare il Pianeta – 
dichiara il sindaco Esterino Montino – 
è enorme e ci dà una grande respon-
sabilità specialmente verso le nuove 
generazioni. Come Amministrazione, 
fin da subito, abbiamo attuato politi-
che di tutela dell’ambiente e di inno-
vazione sul piano del risparmio ener-
getico. Dalla raccolta differenziata 
che è arrivata all’80%, al rinnovamen-

to totale dell’illuminazione pubblica 
con 9mila punti luce a led, ai 30km di 
piste ciclabili per incentivare forme al-
ternative e sostenibili di mobilità. Og-
gi, a tutto questo a cui stiamo tuttora 
lavorando, aggiungiamo questa im-
portantissima partnership che riguar-
da tutte le scuole del nostro territorio 
con una grande azienda come Engie.  
“È un lavoro di squadra – aggiunge 
l’assessore ai Lavori pubblici Angelo 
Caroccia – fatto in un momento storico 
in cui si discute molto anche a livello 
internazionale di efficientamento 
energetico e tutela dell’ambiente. 
Stiamo diventando uno dei Comuni 
più green d’Italia, avendo efficientato 
le prime 34 scuole. Continueremo an-
che con stabili comunali e centri anzia-

ni, lavori che si vanno ad aggiungere a 
quelli fatti sui punti luce del territorio”. 
“Siamo onorati che l’Amministrazio-
ne di Fiumicino ci abbia rinnovato la 
sua fiducia scegliendoci come par-
tner in questo percorso virtuoso verso 
la decarbonizzazione – afferma Clau-
dio Galli, direttore Area Lazio di Engie 
Italia – abbiamo avviato con il Comu-
ne un piano energetico che permette-
rà alle scuole di trasformarsi in un ve-
ro e proprio modello di sostenibilità, 
attraverso le energie rinnovabili e le 
tecnologie mirate all’abbattimento 
degli sprechi. Il progetto ‘green’ di Fiu-
micino renderà le scuole totalmente 
sostenibili e ciò consentirà una forte 
riduzione del loro impatto sull’am-
biente. Sviluppare progetti nelle scuo-
le ha per noi un valore non solo am-
bientale, ma anche sociale e cultura-
le, poiché rappresenta un’opportuni-
tà di sensibilizzazione delle nuove ge-
nerazioni e delle loro famiglie”. 

Panership tra Comune ed Engie  
per la sostenibilità ambientale:  
via le vecchie caldaie a gas, 
installazione di impianti  
fotovoltaici a energia verde 
 
di Marco Traverso 

ENERGIA

Scuole, 
rivoluzione 
green
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Telecamere, si riparte  
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Se non bisogna ripartire da capo 
poco ci manca. Il nuovo coman-
dante della Polizia locale, Da-

niela Carola, ce la sta mettendo tutta 
per far ripartire il sistema delle teleca-
mere. Ma la situazione che ha eredi-
tato è a dir poco sconfortante. Faccia-
mo un passo indietro per spiegare 
meglio i termini della questione: era il 
novembre del 2015 quando il “Siste-
ma integrato di videosorveglianza del 
Comune di Fiumicino” venne presen-
tato in pompa magna, con tanto di 
inaugurazione della Sala Operativa a 
cui le telecamere di tutte le località 

del territorio erano state collegate. 
Per la verità in alcune centri del Comu-
ne, come Fregene, alcune non hanno 
mai funzionato. Quelle ai due ingressi, 
per esempio, hanno avuto problemi di 
collegamento alla rete wi-fi fin da su-
bito. L’allora società di gestione del si-
stema, la Project Automation, non riu-
scì a inserirle nel sistema a causa del-
la “barriera rappresentata dalla pine-
ta”. Tanto che in seguito le telecamere 
vennero smontate e piazzate in altre 
zone del territorio. Un blackout durato 
fino al 22 maggio 2019 quando En-
gie, la multinazionale dell’energia, ci 
ha messo qualche giorno a risolvere il 
problema trovando la più facile delle 
soluzioni: collegarle alla rete tramite 
sistema Gsm.  
Durante la stessa estate del 2019, 
sempre Engie, nell’ambito di un ac-
cordo con l’Assessorato comunale ai 
Lavori pubblici, ha potenziato la rete 

mettendo ben altri 59 impianti un po’ 
ovunque. Ma a distanza di più di 2 
anni nessuna di quelle telecamere è 
mai stata attivata. Il motivo? Nel frat-
tempo software e hardware della 
Centrale Operativa di Fiumicino han-
no raggiunto il limite, non c’era spa-
zio per altre telecamere, nessuna, fi-
guriamoci 59.  
Secondo alcune stime fatte da socie-
tà di consulenza esterne, servirebbe-
ro più di 300mila euro per aggiornare 
il sistema, spesa fuori portata per la 
Polizia locale che se ha la delega in 
esclusiva alla gestione degli impianti 

non dispone certo di fondi sufficienti. 
Risultato, finora chi si è trovato al co-
mando della Polizia locale ha cercato 
attraverso i bandi regionali o europei 
di trovare risorse, con non poche dif-
ficoltà, nella speranza di poter conta-
re magari su 30mila euro, raddoppia-
bili con altre gare. Spiccioli rispetto a 
quanto sarebbe davvero necessario.  
Nel frattempo da parecchio è anche 
scaduto il contratto di manutenzione 
della rete con la Project Automation 
che aveva installato i primi impianti. 
Secondo le ultime notizie delle 100 
telecamere installate ne funzionano 

appena 15, mentre continuano a non 
essere collegate le 59 di Engie che 
dopo più di due anni saranno ora da 
revisionare. In barba alle necessità di 
controllo del territorio, alle bande dei 
ladri e ai malfattori tutti. Come se ne 
esce? Ci vorrebbe un miracolo, quello 
che sta cercando di fare Daniela Ca-
rola, da pochi mesi al comando della 
Polizia locale. 
Insieme a Engie si cerca di attivare 
prima della fine dell’anno una trenti-
na delle nuove telecamere, grazie a 
un progetto regionale. Poi si faranno 
dei bandi per acquistare un nuovo 

server più potente, considerato che 
quello attuale non è in grado di gesti-
re più di 100 telecamere. All’inizio del 
prossimo anno, già a gennaio, do-
vrebbe essere assegnata la nuova ga-
ra per la manutenzione di tutto il si-
stema di videosorveglianza con un 
nuovo software in grado di innovare 
rispetto al precedente e permettere 
anche il riconoscimento delle targhe.  
Se tutto andrà bene l’operazione po-
trebbe portare ad avere nei primi me-
si del 2022 un sistema di telecamere 
di nuovo efficiente, anzi, con più im-
pianti e possibilità di informazioni. 

Un’eredità pesante, poche quelle 
che funzionano con un sistema da 
anni privo di manutenzione.  
Mai collegate le 59 di Engie,  
server e soware insufficienti.  
Ma ora si prova a cambiare marcia  
 
di Paolo Emilio 

SICUREZZA
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Mascherine 
all’aperto  

26 

Alla fine l’ordinanza è arrivata. 
Visto il peggioramento della si-
tuazione pandemica, la pre-

senza dell’aeroporto internazionale 
sul territorio e la comparsa della nuo-
va variante del Covid-19, sentiti il pre-
fetto e l’assessore regionale alla Sa-
nità D’Amato, il sindaco Esterino Mon-
tino ha firmato: fino alla mezzanotte 
del 31 dicembre, data di scadenza del 
DPCM che dichiara lo stato d’emer-
genza, nel Comune di Fiumicino ci sa-

rà l’obbligo di mascherina anche al-
l’aperto. L’inosservanza di questa mi-
sura comporterà l’applicazione del-
la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 400 a 3mila euro. 
“Purtroppo i casi di contagio stanno 
aumentando in gran numero giorno 
dopo giorno – spiega il sindaco – Que-
sto, associato alla presenza sul nostro 
territorio dell’aeroporto internaziona-
le Leonardo da Vinci e alla notizia del-
la nuova variante Omicron del virus, 
mi ha spinto a prendere il provvedi-
mento. Ho deciso, dunque, di acco-
gliere l’appello del presidente Zinga-
retti e ho ritenuto necessario adottare 
questa misura di contenimento. Un 
provvedimento pensato anche in vista 
delle festività natalizie che porteran-
no molte e molti di noi a popolare le 
strade centrali della città, i centri com-
merciali, le vie dello shopping e dei lo-
cali. Se il Governo dovesse prolungare 

lo stato di emergenza, valuteremo di 
estendere la durata dell’ordinanza 
stessa, così come, in caso di calo di 
contagi, valuteremo di revocarla. Rac-
comando a tutte e tutti la massima 
prudenza, nei luoghi all’aperto e in 
quelli al chiuso, anche nelle case pri-
vate dove durante le feste ci si incon-
tra con amici e parenti – conclude il 
sindaco – e vi rivolgo un appello: pre-
notate la terza dose del vaccino, so-
prattutto chi ha già superato i 5 mesi 

dalla seconda dose. Fatelo subito: è 
importantissimo. Ed è ancora più im-
portante che chi non ha fatto nean-
che una dose di vaccino la faccia im-
mediatamente. In questi mesi i vacci-
ni hanno salvato migliaia di vite, evi-
tato migliaia di terapie intensive, im-
pedito che gli ospedali collassassero 
di nuovo. Vaccinatevi! Infine, un ap-
pello particolare ai genitori e a coloro 
che accompagnano le bambine e i 
bambini a scuola: nonostante gli orari 
differenziati, si registrano ogni giorno 
assembramenti davanti agli edifici 
scolastici. Questo non deve succede-
re. Quindi chiedo di andare tutti con 
la mascherina e non appena vostro fi-
glio sarà entrato, andate subito via 
senza creare assembramenti davanti 

alle scuole. Evitiamo che i contagi nel-
le aule scolastiche si propaghino per 
un abbassamento dell’attenzione di 
ognuno”. 
Il divieto riguarda le seguenti aree: 
Aeroporto Leonardo da Vinci nelle 
aree antistanti i Terminal dell’aero-
stazione e nelle zone di attesa dei ser-
vizi di trasporto pubblico di linea e 
non di linea. Fiumicino: via della Torre 
Clementina, via degli Orti, via delle 
Ombrine, via G. Giorgis, via Lago di 
Traiano - Darsena. Fregene: viale Ca-
stellammare, via Marotta, via San 
Fruttuoso, viale Nettuno e via Viserba 
nell’area denominata “Piazzetta”. 
Maccarese: piazza della Pace e via 
dei Pastori al Borgo del Castello di 
San Giorgio. Poi: nelle aree dei mer-
cati settimanali, nelle aree dedicate 

ai mercatini natalizi, in prossimità de-
gli ingressi alle sedi comunali, nei par-
chi pubblici (a eccezione di coloro che 
svolgono attività per il benessere fisi-
co), in prossimità degli ingressi e usci-
te delle stazioni ferroviarie del territo-
rio comunale, in prossimità delle fer-
mate dei mezzi pubblici di trasporto, 
in prossimità delle aree di attesa del 
trasporto pubblico non di linea, in tut-
te le aree all’aperto dei centri e parchi 
commerciali del territorio comunale, 
agli ingressi e in prossimità delle 
scuole di ogni ordine e grado, negli 
orari di entrata e uscita, sia per gli stu-
denti che per gli accompagnatori e 
più in generale in tutti i luoghi all’aper-
to ove si determini una situazione di 
assembramento.  

L’ordinanza del sindaco, 
fino al 31 dicembre nelle aree all’apeo 
più frequentate obbligo di mascherina, 
multe da 400 a 3mila euro, 
l’elenco delle strade interessate 
 
di Marina Blasetti 
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Bando rifiuti,  
soluzione vicina 

28 

La delibera della Giunta comuna-
le risale al marzo del 2019. È sta-
to approvato allora il nuovo Pia-

no Rifiuti del Comune di Fiumicino. A 
quel punto, dopo una proroga di sei 
mesi all’Ati che gestisce il servizio di 
raccolta, gli uffici comunali dovevano 
avviare le procedure per preparare la 
gara d’appalto con le nuove regole. In-
vece i tempi si sono dilatati, vuoi per 
la complessità della gara, vuoi per le 
modifiche delle norme e poi anche 

per il Covid che non ha aiutato. Così i 
sei mesi di proroga si sono moltiplicati 
ma ora finalmente la gara è stata fatta 
e c’è anche il nome del vincitore, lo 
stesso gruppo che ha gestito la raccol-

ta in questi anni: le società Gesenu 
Spa, Paoletti Ecologia Srl e Etambien-
te Spa, non più riunite in una Ati ma 
stavolta in un Raggruppamento di Im-
prese. Un’investitura ancora ufficio-
sa, perché bisogna fare tutte le verifi-
che del caso, controllare tanti docu-
menti, certificati, per assegnare il ser-
vizio, sempre che non scattino i ricorsi 
degli esclusi per un bando internazio-
nale da più di 95 milioni di euro, ap-
petibile a tanti.  
In attesa che si sciolga la riserva ve-
diamo quali sono le principali novità 
che verranno introdotte, così come 
era stato deciso nel marzo del 2019.  
“Il progetto – spiegava allora il sinda-
co Esterino Montino – sviluppato su 
un totale di 38.500 utenze domesti-
che e 3.000 non domestiche, preve-
de l’avvio della tariffazione puntuale: 
ogni utenza pagherà una Tari propor-
zionata alla quantità di rifiuti indiffe-

renziati che produce. Ogni famiglia ri-
ceverà 52 sacchetti per la raccolta del 
cosiddetto residuo secco, ognuno do-
tato di microchip in grado di misurare 
la quantità di spazzatura presente nel 

sacchetto stesso. In questo modo si 
punta a incentivare una più precisa 
differenziazione dei rifiuti per ridurre 
al minimo la frazione di secco resi-
duo. Superati i 52 sacchetti, gli utenti 
potranno ritirarne altri presso uno dei 
25 distributori che saranno istallati 
sul territorio, ma a quel punto tutto 
l’extra si pagherà a parte”. 
Poi arriveranno 1.000 nuovi cestini 
getta-carte in tutto il territorio, più 500 
per la raccolta delle deiezioni canine. 
Ancora, il progetto include la pulizia 
delle strade, inclusa la sabbia portata 
dal vento e dalle mareggiate, dei mar-
ciapiedi, delle spiagge, dei cimiteri e 
delle caditoie. Anche queste ultime 
saranno dotate di microchip per moni-
torare eventuali problemi come ostru-
zioni o malfunzionamenti e quindi pre-
venire il più possibile gli allagamenti. 
È previsto, inoltre – aggiunge l’asses-
sore all’Ambiente Roberto Cini – l’ar-
rivo di 7 isole ecologiche lungo le co-
ste da attivare durante la stagione 
estiva. Si tratterà di sette stazioni iti-
neranti, presenti la mattina e il pome-
riggio, per permettere ai turisti che 
vengono a trascorrere una giornata 
sulle nostre spiagge, di buttare i pro-
pri rifiuti dopo averli adeguatamente 

differenziati. Saranno realizzati, poi, 
altri due nuovi centri di raccolta – con-
clude Cini – uno a Isola Sacra e uno 
in un’area del nord del territorio in via 
di definizione”. 

La gara è stata fatta, il vincitore 
ufficioso sarebbe lo stesso gruppo  
che gestisce tuttora il servizio.  
Tra le novità tariffazione puntuale, 
cestini anche per deiezioni canine e 
altre isole ecologiche 
 
di Fabio Leonardi 

DIFFERENZIATA
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Tpl, altre novità 
per le linee  

30 

Proseguono gli interventi di mi-
glioramento delle quindici linee 
del Trasporto Pubblico Locale di 

Fiumicino. A seguito di importanti mo-
difiche avviate tra la fine di ottobre e i 

primi di novembre siamo riusciti a sod-
disfare una cospicua parte dell’utenza 
che richiedeva il potenziamento di al-
cune linee e diverse variazioni di per-
corsi e orari. A seguito della conferma, 
avvenuta in tempi molto recenti, degli 
orari di entrata e uscita degli Istituti su-
periori del territorio, si è proceduto 

all’armonizzazione delle linee interes-
sate al transito degli studenti, imple-
mentando coincidenze e mezzi a di-
sposizione dell’utenza studentesca.  
Grazie al transito dei mezzi del Tpl sul 
Ponte Due Giugno siamo riusciti a ren-
dere la Linea 4 più agevole per i pen-
dolari e, soprattutto, per gli studenti 
dell’Istituto superiore Paolo Baffi di 
Fiumicino. La linea, transitando diret-
tamente sul ponte, impiega molto me-
no tempo a eseguire il tragitto, agevo-
lando tutti coloro che da Isola Sacra 
devono recarsi a Fiumicino. Tale dero-
ga al passaggio dei mezzi, consentita 

anche per il trasporto scolastico, co-
stituisce un’ulteriore innovazione del 
servizio e dell’intera rete Tpl.  
Per ciò che concerne le linee che diret-
tamente interessano le studentesse e 
gli studenti dell’I.I.S. Leonardo Da Vin-
ci, gli uffici dell’Assessorato insieme, 
con i referenti della società Trotta Bus 

Services S.p.A., hanno incontrato di-
verse volte la dirigenza dell’Istituto 
per valutare, congiuntamente, le pro-
blematiche insistenti presso le diver-
se sedi, relativamente agli orari di 
uscita degli studenti, in particolare 
per il plesso di Viale Maria. 
Si è cercato di fornire risposte adegua-
te con la creazione di linee supple-
mentari, valutando un ulteriore ade-
guamento dei bus, al fine di ridurre a 
una sola volta a settimana le uscite 
tardive dell’Istituto Agrario.  
A tal proposito è stato concordato un 
ulteriore questionario da porre all’at-
tenzione degli studenti per una più 
analitica conoscenza relativa all’utiliz-
zo del Tpl, sia per ragioni scolastiche 
che per il tempo libero.  
Probabilmente entro il mese di dicem-
bre organizzeremo un nuovo incontro, 
in videoconferenza, con i giovani del 
territorio, al fine di ascoltare dalla loro 

voce se le modifiche sinora apportate 
sono consone a quanto richiesto nella 
precedente riunione. Il loro contributo 
al miglioramento del servizio di Tra-
sporto Pubblico Locale è quanto mai 
necessario e importante, essendo i 
giovani del territorio tra i fruitori più 
rappresentativi e numerosi. 

Potenziamento dei percorsi 
e variazioni di orari.  
Prosegue l’armonizzazione delle linee  
interessate al transito degli studenti. 
La svolta del passaggio 
sul Ponte Due Giugno  
 
di Paolo Calicchio, assessore ai Traspoi

TRASPORTI



Gradimento, 
il questionario  
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Con l’obiettivo di conoscere il gra-
do di soddisfazione degli utenti 
del Trasporto Pubblico Locale, 

gli uffici dell’Area Trasporti, in collabo-
razione con la Trotta Bus Services 
S.p.A., hanno creato un questionario, 

accessibile mediante la piattaforma di 
Google. Accedendo al seguente link 
https://docs.google.com/forms/d/e/
1FAIpQLSfXNY0qj9BNeQAc9kA-
aibVw15qOi5FsVWO8_DhPibKB5xdc

g/viewform?vc=0&c=0&w=1 i cittadi-
ni potranno esprimere il proprio giudi-
zio sui servizi offerti in termini di tra-
sporto e accessibilità. 
“Rispondendo ad alcuni semplici 
quesiti si richiede agli interessati di 

fornire una valutazione sulla disponi-
bilità del servizio – afferma l’assesso-
re ai Trasporti, Paolo Calicchio – l’ac-
cessibilità alla rete di trasporto, ossia 
la facilità nel raggiungere le fermate, 

le stazioni o i vari capolinea e la co-
municazione in termini di informazio-
ne su presenza di orari, cartine, avvi-
si e disservizi. A seguire sono richie-
ste valutazioni sui tempi di perma-
nenza sul mezzo, relativamente alla 
durata dello spostamento, la puntua-
lità e l’attenzione al cliente”. 
Importante per la valutazione è an-
che il giudizio sulla cortesia del per-
sonale e l’assistenza fornita ai pas-
seggeri, soprattutto ai disabili. Sono 
richieste informazioni anche sul com-
fort generale degli autobus, ossia se 

gli stessi sono puliti, non affollati e di 
recente immatricolazione. Altro pun-
to fondamentale è quello sulla sicu-
rezza, con domande specifiche sul-
l’affidabilità dei mezzi, dei luoghi di 
sosta e a bordo. 
Al fine di conoscere effettivamente 
l’utenza che utilizza il Tpl sono richie-
ste informazioni anche sulla fascia 
oraria di fruizione del servizio, sulla 
tipologia di titolo di viaggio utilizzato, 
sulla frequenza e le ragioni per cui ci 
si avvale del trasporto pubblico, con 
una specifica sulla linee maggior-
mente utilizzate. Sono richiesti, infi-
ne, alcuni dati anagrafici generici ri-
guardanti il sesso, l’età, il titolo di stu-
dio e la professione.  
“Dalla valutazione dei dati si potrà ef-
fettuare un’attenta analisi rispetto al-
la qualità del servizio offerto – conti-
nua Calicchio – potendo avvalersi di 
una quadro complessivo, anche se 
generico, sull’utenza effettivamente 
frequentante i mezzi. Il tutto sarà 
molto utile alla definizione di even-
tuali miglioramenti, accortezze e im-
plementazioni di orari e corse, ove 
necessario”. 

Traspoo e accessibilità, i cittadini 
possono esprimere il loro giudizio. 
Calicchio: “Rispondendo ad alcuni 
semplici quesiti si misura il livello 
generale del servizio, anche per 
eventuali miglioramenti” 
 
di Aldo Ferretti
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Via libera 
all’elettrodotto  
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È stato autorizzato dal Ministero 
della Transizione Ecologica l’in-
tervento che prevede la realiz-

zazione di un nuovo elettrodotto in ca-
vo interrato a 150 kV denominato 
“C.P. Porto – C.P. Fiumicino”, nel Co-
mune di Fiumicino. Per l’elettrodotto, 

lungo circa 4 km, la società che gesti-
sce la rete elettrica nazionale Terna 
investirà circa 7 milioni di euro. L’ope-
ra permetterà di aumentare l’efficien-
za dell’alimentazione del carico della 
Cabina Primaria di Fiumicino, attual-
mente collegata alla Rete di Trasmis-
sione Nazionale con un solo cavo in 
olio fluido a 150 kV. Grazie al nuovo 
cavo interrato, che raddoppierà l’esi-
stente collegamento, sarà garantita la 
sicurezza e la continuità del servizio 
di fornitura di energia elettrica nell’in-
tera area. Nel 2022 Terna avvierà la 
fase di progettazione esecutiva, men-
tre i lavori per la realizzazione del nuo-
vo cavo interrato, la cui durata è sti-
mabile in circa 18 mesi, partiranno al-
l’inizio del 2023. 
“Si tratta – dice il sindaco di Fiumicino 
Esterino Montino – di un’ottima noti-
zia per le famiglie e le attività commer-
ciali interessate dal questo tratto di 
elettrodotto che, finora, hanno subito 
le conseguenze di una fornitura insuf-
ficiente, con gravi discontinuità e con-
seguenti danni. E lo è anche per i li-
velli di inquinamento elettromagneti-

co che quella parte di territorio ha su-
bito. Auspico che questo sia solo il pri-
mo di diversi interventi di cui la città 
avrebbe bisogno in questo senso. A 
partire dal quadrante ovest, quello 
che arriva fino al Da Vinci”. 
E intanto anche la Regione Lazio sta 

avviando l’elaborazione di un piano 
con l’obiettivo di stimolare la Transi-
zione ecologica attraverso un uso del-
le risorse economiche coerente con le 
competenze e con i bisogni presenti 
sul territorio (PTE – Piano per la Tran-
sizione Ecologica). 
Il coinvolgimento di tutti gli attori pub-
blici e privati territoriali interessati, at-
traverso la partecipazione alla con-
sultazione pubblica, costituisce ele-
mento essenziale per l’elaborazione 
del PTE allo scopo di identificare prio-

rità di intervento e proposte proget-
tuali attinenti alle tematiche della 
Transizione ecologica, seguendo un 
processo di ascolto che intende valo-
rizzare le istanze provenienti dai terri-
tori e poter concretizzare, in una fase 
successiva, la raccolta di progetti da 
sostenere attraverso le risorse della 
programmazione unitaria regionale 
per il periodo 2021-27. 
“Con questo bando – dice Roberta 
Lombardi, assessora alla Transizione 
Ecologica e Trasformazione Digitale – 
parte l’iter per la redazione del Piano 
regionale di Transizione Ecologica in 

cui andranno a confluire tutti gli input 
raccolti in questa prima fase grazie al-
le proposte e ai fabbisogni segnalatici 
da Comuni e imprese. Sarà questa la 
roadmap che ci indicherà come inve-
stire al meglio le risorse messe a di-
sposizione dalla nuova programma-
zione europea e in coerenza con le 
opportunità offerte dal PNRR. Co-
struiamo insieme il futuro del Lazio, 
al servizio delle nuove generazioni”. Il 
format di partecipazione si trova su 
www.lazioinnova.it. 

Il Ministero della Transizione 
Ecologica autorizza l’opera lunga  
4 km nel Comune di Fiumicino. 
Terna investirà 7 milioni di euro, 
lavori dal 2023   
 
di Paolo Emilio 

INFRASTRUTTURE
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Torre in Pietra, lo 
scandalo Genagricola

34 

Gentile Presidente, come ex-
trema ratio ci rivolgiamo a 
Lei perché auspichiamo un 

suo intervento per influenzare le 
scelte della società Genagricola, il 
comparto del vostro grande gruppo 
assicurativo che si occupa della ge-
stione delle proprietà terriere. Come 
dal sito internet dal quale abbiamo 
preso queste notizie, Genagricola è 

la più estesa azienda agricola italia-
na, con oltre 8mila ettari coltivati sul 
territorio nazionale e 5mila in Roma-
nia. Una realtà di oltre 160 anni di 
storia che include 25 aziende, dalla 
Calabria al Piemonte, dal Lazio al Ve-
neto e che oggi raggiunge quasi 50 
milioni di fatturato, dando lavoro a 
oltre 360 persone. In bella vista sul-
lo stesso sito si legge il motto “Soste-
nibilità, Sicurezza, Sociale: i tre pila-
stri valoriali su cui Genagricola fon-
da la propria attività quotidiana. Una 
sensibilità che è diventata metodo 
sistematico, il Metodo Genagricola”. 
Presidente, venga a vedere come 
questo decantato metodo è coniuga-
to nel Comune di Fiumicino dove Ge-
nagricola possiede la vasta tenuta 
della Bonifica di Torre in Pietra, e sia-
mo sicuri che proverà un moto di re-
pulsione e orrore, paragonabile a 
quello che stiamo provando noi che 

in quella tenuta abbiamo vissuto o ci 
viviamo a fianco. 
Quella che è stata la più bella e im-
portante azienda zootecnica d’Italia 
e probabilmente d’Europa è ridotta 
a un puro fantasma dei tempi passa-
ti, questo in linea con la grave crisi 
che da anni attanaglia la zootecnia 
da latte italiana. Ma non è di queste 
problematiche produttive che vor-

remmo parlare ma del modo scan-
daloso con cui Genagricola sta ge-
stendo i beni patrimoniali della Bo-
nifica di Torre in Pietra che compren-
dono: un vasto terreno edificabile 
sul lato destro della via Aurelia all’al-
tezza della stazione ferroviaria di 
Torre in Pietra-Palidoro, l’ex centro 
agricolo di Falconieri che per decen-
ni è stata la vetrina dove la proprietà 

Appello al presidente delle Generali 
Gabriele Galateri contro la gestione 
disastrosa dei beni patrimoniali della 
Bonifica. Gioielli, come l’ex centro di 
Falconieri o pae dell’ex asilo Luigi 
Albeini con la chiesa di S. Bibiana, 
abbandonati da anni 
 
I cittadini di Torre in Pietra
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che vi ha preceduti riceveva le tante 
delegazioni e personalità in visita al-
la tenuta, l’intero centro agricolo di 

Tre Denari e una parte dell’ex asilo 
Luigi Albertini, compresa chiesa di 
S. Bibiana. 

Probabilmente Lei non sa nulla della 
storia di questa tenuta, e probabil-
mente ignora che questi complessi 
architettonici sono tutti beni vincola-
ti per loro altissimo valore storico-ar-
chitettonico e per l’importanza degli 
architetti che li hanno progettati. Lei 
non è tenuto a sapere queste cose, 
ma la dirigenza di Genagricola sì! La 
dirigenza dovrebbe saper il valore 
dell’archivio storico che è vergogno-
samente ammassato ed esposto da 
anni alle intemperie, dovrebbe sape-
re che qui sono state gettate le basi 
di tutta la zootecnia da latte italiana. 
Dovrebbe essere orgogliosa di aver 
ereditato la figliolanza di due cam-
pionesse mondiali da latte e di varie 
campionesse europee. Ma soprat-
tutto dovrebbe sapere il valore socia-
le di un’intera comunità che dopo 
avervi vissuto per oltre settant’anni 
è stata allontanata dalle vostre case, 
case che ora sono vuote e lasciate al 
più assoluto degrado. E oltre a que-
sto la dirigenza dovrebbe sapere che 
non si può nascondere questa ge-
stione immobiliare scellerata cac-
ciando malevolmente le persone che 
vorrebbero passeggiare per i vostri 
campi o tentare di impedire il raccon-
to di tante meravigliose storie passa-
te che un gruppo di cittadini avreb-
bero voluto ascoltare su quella che 
era la bellissima aia di Falconieri. 
Siete la realtà economico-finanzia-
ria più importante d’Italia. Avete di-
sponibilità di investimento come 
nessun altro. Possedete un bene 
inestimabile e migliaia di metri cubi 
utilizzabili collocati al fianco di una 
stazione ferroviaria che dista 17 mi-
nuti da Roma San Pietro. 
Per favore, utilizzateli in modo intel-
ligente o andate via! La vostra ge-
stione sta producendo un danno 
drammatico alla nostra comunità, 
tanto grave da averci spinto a questo 
appello disperato! Una comunità 
che si appresta a festeggiare il cen-
tenario della sua nascita nel modo 
più vergognoso che mai avrebbe po-
tuto immaginare. 

DEGRADO



I Pompieri 
di Fiumicino 
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Il pur vasto territorio comunale, uno 
dei municipi più grandi d’Italia, non 
dispone di un distaccamento dei Vi-

gili del Fuoco, da anni richiesto inutil-
mente dai cittadini anche alla luce del 
notevole patrimonio ambientale og-
getto di possibili incendi. 
Per questo sia l’Amministrazione che 
il Comando dei Vigili del Fuoco hanno 
concordato di istituire un distacca-
mento dei Vigili del Fuoco a Palidoro. 
Il Comune di Fiumicino, a tal fine e for-

se in attesa della costruzione di una 
caserma definitiva, ha individuato co-
me sede per il distaccamento il fabbri-
cato di proprietà regionale che si trova 
in via San Carlo 10 a Palidoro, lo stes-
so che un tempo ospitava la Asl.  
La struttura, oggetto di un comodato 
gratuito al Comune di Fiumicino, do-
po diversi sopralluoghi è risultata 
idonea  alle necessità operative dei 
Vigili del Fuoco. 
Così l’Amministrazione comunale, 
con l’apposita delibera di Giunta 
dell’11 novembre scorso, ha messo a 
disposizione la sede a titolo gratuito, 
continuando a farsi carico delle spese 
di utenza, già oggi sostenute, a fronte 
del servizio svolto a favore del territo-
rio e della sua popolazione.  
L’onere della manutenzione ordinaria 
e straordinaria “Resta in capo al Co-
mando dei Vigili del Fuoco e dovrà es-
sere preventivamente autorizzata dal 

Comune e dalla Asl, restando fatti sal-
vi successivi accordi tra le parti”. 
Il Comando Provinciale ha già fatto ri-
chiesta di 27 effettivi da destinare al-
la nuova struttura che prima di diven-
tare davvero operativa avrà bisogno 
della firma del decreto del Ministro 
degli Interni che dovrà autorizzare 
l’utilizzo di mezzi e struttura. Il termi-
ne “Distaccamento volontario dei Vi-
gili del Fuoco” non deve trarre in in-
ganno, il personale sarà a tutti gli ef-

fetti in organico al Comando e rispon-
derà direttamente alle chiamate delle 
centrale operativa regionale e provin-
ciale tramite 115 permettendo al Co-

mune di avere il suo presidio dei 
“Pompieri di Fiumicino”.   
“Finalmente siamo vicini alla meta – 
dichiara il vicesindaco Ezio Di Gene-
sio Pagliuca – dopo tante parole ora 
siamo vicini ai fatti. Mi auguro che la 
fase operativa arrivi nel minor tempo 
possibile”. 
Nel frattempo la Regione Lazio ha 
consegnato all’associazione “Nuovo 
Domani” l’ex Dazio di Maccarese. A 
darne notizia è stato lo stesso Alfre-
do Diorio, legale rappresentante del-
l’associazione: “Lo scorso 26 no-
vembre – ha commentato Alfredo – 
è stata firmata la consegna da parte 
della Regione Lazio dell’ex Dazio, 
che si trova vicino alla stazione ferro-
viaria, alla nostra associazione. Suc-
cessivamente alla ristrutturazione 

sarà realizzato un nostro presidio 
della Protezione Civile e soccorso 
pubblico per tutta la zona nord del 
Comune di Fiumicino”. 

Con delibera di Giunta l’edificio di 
Palidoro affidato al Comando dei 
Vigili del Fuoco.  
L’ex Dazio di Maccarese consegnato 
alla Protezione civile Nuovo Domani  
 
di Aldo Ferretti

PRESIDI
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Violenza di genere: 
ASL Roma 3 in prima linea 
per assistenza alle donne   

38 

Nel Lazio dal primo gennaio a 
oggi sono state uccise 14 don-
ne, l’anno precedente erano 

state 7 le vittime di violenza di genere. 
Il dato ci suggerisce che i casi di fem-
minicidio, nel giro di pochi mesi, sono 
raddoppiati.  
Inoltre, secondo i dati ISTAT, le richie-
ste di aiuto nel corso di questa pande-
mia sarebbero aumentate, infatti, du-
rante il lockdown si sarebbe verificato 

un notevole aumento degli episodi di 
violenza domestica, le chiamate effet-
tuate verso il numero di pubblica uti-
lità contro la violenza e lo stalking 
avrebbero avuto un andamento cre-
scente a partire da marzo 2020, arri-
vando a circa 15mila a fine anno, con 
un aumento del 79,5% rispetto al 
2019. Sarebbero stati registrati picchi 
di richieste di aiuto ad aprile 2020 
con +176,9% rispetto allo stesso me-
se del 2019, e a maggio, +182,2% ri-
spetto al 2019. 
Di fronte a questi dati non si può rima-
nere indifferenti e le giornate come 
quella del 25 novembre contro la vio-
lenza sulle donne rappresentano 
un’occasione fondamentale per non 
dimenticare e sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica verso un problema socia-
le e di salute pubblica che non è pos-
sibile sottovalutare. 
A questo proposito, anche l’ASL Roma 

3 non è rimasta indifferente e per tale 
ragione proprio il 25 novembre, in oc-
casione della Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne, inseri-
ta nell’ambito della settimana dedica-
ta al contrasto alla violenza di genere 
e, nel ricordo dell’amica e collega Mi-
chela Fioretti, ha inaugurato una pan-
china rossa dedicata a tutte le donne 
vittime di violenze. Inoltre l’Azienda 
Sanitaria Locale Roma 3, ha concre-
tizzato l’adesione a questa giornata 
prendendo parte all’(H)-Open Week, 
tenutosi dal 22 al 28 novembre. 
Un’iniziativa a firma della Fondazione 
Onda, il cui obiettivo è stato quello di 
incoraggiare le vittime di violenza a 
rompere il silenzio, fornendo loro stru-
menti concreti e indirizzi a cui rivolger-
si per chiedere aiuto. Gli ospedali Bol-
lini Rosa e i centri antiviolenza hanno 
pertanto offerto gratuitamente alla 
popolazione femminile servizi clinici e 

informativi, in presenza e a distanza, 
consulenze e colloqui.  
“Il fenomeno della violenza di genere 
rappresenta una problematica alla qua-
le le istituzioni e la società civile devono 
dedicare la giusta attenzione - afferma 
il Direttore Generale di ASL Roma 3, 
Francesca Milito – Non si può rimanere 
indifferenti e giornate come quella del 
25 novembre sono momenti utili per ac-
cendere i riflettori su tematiche delicate 
e sensibili come questa. Per tale ragio-
ne i servizi dell’ASL Roma 3 sono al fian-
co di tutta la cittadinanza e di tutte le vit-
time di violenza, per garantire loro acco-
glienza e supporto”. 

L’Azienda sanitaria locale,  
ha aderito alla campagna di 
sensibilizzazione della Fondazione 
ONDA fornendo suppoo e servizi 
alle donne vittime di violenza 
 
di Chiara Russo

SANITÀ
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Tutte le rotte 
a Fiumicino  

40 

Wizz Air, la compagnia aerea 
low cost ungherese a mag-
giore crescita in Europa, ha 

annunciato il 17 novembre di aver ag-
giunto un ulteriore airbus alla sua flotta 
di Fiumicino e il lancio di 13 nuove rotte 
per Madrid, Minorca, Ibiza, Palma di 
Maiorca, Lione, Cefalonia, Rodi, Preve-
za, Basilea, Turku, Podgorica, Belgrado 
e Yerevan. Un’espansione che la rende-
rà una delle più attive compagnie aeree 
dal Da Vinci a costi popolari, calcolando 

che i biglietti sono disponibili con tariffe 
a partire da soli 19,99 euro. 
Wizz Air sarà in grado così di offrire da 
Roma 4,3 milioni di posti all’anno su 
57 rotte verso 28 paesi e dall’Italia 
18,3 milioni di posti su 283 rotte ver-
so 36 paesi, diventando una delle più 
grandi compagnie aeree a Roma-Fiu-

micino, oltre ad essere già la terza 
compagnia in Italia. 
La compagnia è intenzionata a svilup-
pare ulteriormente la sua offerta ita-
liana facendo ulteriori investimenti si-
gnificativi nel Paese, introducendo ul-
teriori aeromobili e offrendo la più 
grande capacità di posti mai avuta in 
Italia per la prossima estate. 
“Ho sottoscritto un importante docu-
mento del collega Porrello – intervie-
ne sulla questione il consigliere regio-

nale Michela Califano – in cui chiedia-
mo al presidente Zingaretti di ripren-
dere immediatamente le trattative 
con il Governo centrale per individua-
re nel più breve tempo possibile l’ae-
roporto a supporto di Fiumicino. Le 
giuste rimostranze degli abitanti di 
Ciampino, causa rumore hanno por-
tato l’Enac a dislocare a Fiumicino 
moltissimi voli low cost che in questi 
anni sono stati un flagello per Alitalia 
e rischiano ora di danneggiare anche 
la neonata Ita. L’individuazione di un 
terzo scalo laziale consentirebbe di 
decongestionare ulteriormente Ciam-
pino ed evitare una concorrenza slea-
le dei low cost nei confronti della nuo-
va compagnia di bandiera. Un modo 
soprattutto per evitare possibili nuo-
ve ripercussioni sull’occupazione”. 

Wizz Air potenzia le sue tratte  
e diventa una delle più grandi 
compagnie aeree di Fiumicino.  
Il consigliere regionale Califano:  
“Serve un terzo scalo laziale” 
 
di Matteo Bandiera

AEROPORTO
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Tre mozioni 
per le donne 

44 

Sono state tre le mozioni presen-
tate dai membri della Commis-
sione Pari opportunità e votate 

all’unanimità durante il Consiglio co-
munale straordinario organizzato lo 
scorso 25 novembre in occasione del-
la Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne. 
“La ricorrenza che si è celebrata ci 
ha permesso di presentare, e poi vo-
tare, tre mozioni su argomenti che ci 
stanno a cuore e che riguardano il te-

ma della violenza contro le donne, 
delle pari opportunità e dei diritti dei 
più deboli”, dicono la presidente del-
la Commissione Pari opportunità Va-
lentina Giua e tutte le componenti 
della commissione, Alessandra Vo-
na, Barbara Bonanni, Paola Meloni, 
Paola Magionesi, Federica Poggio, 
Stefania Biselli. 
“Secondo gli ultimi dati Istat – prose-
guono le consigliere – sono 6,788 mi-
lioni le donne che hanno subìto nel 
corso della propria vita una qualche 
forma di violenza fisica o sessuale. Da 
inizio anno in Italia sono stati 263 gli 
omicidi volontari, 109 contro le donne, 
di cui 93 in ambito familiare e, tra que-
sti, 63 per mano del partner o di un ex, 
con un incremento di casi pari all’8%. 
Una situazione davvero preoccupan-
te. Il Comune di Fiumicino già nel di-
cembre 2015 ha firmato il “protocollo 
operativo territoriale” per la promozio-

ne di strategie finalizzate alla preven-
zione e al contrasto del fenomeno del-
la violenza nei confronti delle donne, 
un documento sottoscritto dai Servizi 
Sociali del Comune di Fiumicino, dai 
Municipi X, XI e XII di Roma Capitale, 
da Asl Roma 3, associazione Solidea, 
l’AO San Camillo Forlanini, la Questura 
di Roma, il Comando della Polizia lo-
cale, il Commissariato di Polizia di via 
Portuense, il Comando della Stazione 
dei Carabinieri di Fiumicino, gli Istituti 

scolastici primari e secondari di primo 
grado, associazioni e cooperative so-
ciali del territorio. Da luglio 2018 è 
operativo il ‘Centro antiviolenza del 
Comune di Fiumicino – CAV I-Dea’, che 
solo nel 2020 ha preso in carico 61 
donne, di cui 43 italiane e 18 stranie-
re. Da marzo 2021 è presente sul ter-
ritorio la casa rifugio per le donne vit-
time di violenza ‘Emily D-Donne per le 
donne’, struttura residenziale per 
donne vittime di violenza ed eventuali 
loro figli minori. Senza considerare le 
diverse associazioni e cooperative 
presenti sul territorio attive nella pre-
venzione e nel contrasto alla violenza 

anche mediante formazione nelle 
scuole, incontri, seminari e convegni 
rivolti alla popolazione. Ma si può e si 
deve fare ancora di più. Per questo, 
con la prima mozione presentata in 
Consiglio, abbiamo chiesto che sinda-
co e Giunta si impegnino a elaborare 
un Protocollo di intesa che implementi 
la rete territoriale contro la violenza di 
genere tramite collaborazioni stabili 
tra servizi, istituzioni e soggetti del pri-
vato sociale del territorio. 
Con la seconda mozione abbiamo 
chiesto all’Amministrazione comuna-
le, in particolare all’Assessorato com-
petente, di intitolare le prossime vie, 
aree verdi, rotonde, sentieri, piste ci-
clabili e qualunque altro spazio pub-
blico, in percentuale maggiore a figu-
re femminili, locali o nazionali, alme-

no nella proporzione del 70-30% a fa-
vore del genere femminile, al fine di 
ridurre gradualmente l’attuale divario 
che esiste nella memoria collettiva. Si 
è chiesto inoltre che, nella scelta del-
le figure femminili, venga consultata 
la nostra Commissione. Terza e ulti-
ma mozione votata, ma non meno im-
portante – concludono – è stata quel-
la di estendere, anche per le farmacie 
comunali e tutte le altre attività com-
merciali, la possibilità di mettere sui 
propri scontrini fiscali il numero anti-
violenza e stalking 1522, per aiutare 
tutte le donne che vivono una situa-
zione di pericolo”.

Approvate all’unanimità il  
25 novembre in Consiglio comunale, 
riguardano il tema della violenza 
contro le donne, delle pari 
oppounità e dei diritti dei più deboli 
 
di Chiara Russo

DIRITTI
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Il Reparto anti 
violenza di genere 

46 

È stato presentato il 1° dicem-
bre il nuovo “Reparto anti vio-
lenza di genere” della Polizia 

locale. All’evento erano presenti rap-
presentanti di tutte le forze dell’ordi-
ne, le operatrici del centro anti violen-
za di Fiumicino e della casa rifugio.  
“Siamo molto orgogliosi, oggi, di lan-
ciare questo progetto a cui teniamo 
molto – spiega la comandante Danie-
la Carola – e che nasce dall’esperien-
za di vicinanza con la popolazione ma-
turata in questi anni, oltre che dalla 
sensibilità di colleghe e colleghi che si 
sono messi a disposizione immedia-
tamente e volontariamente. Il feno-
meno della violenza di genere colpi-
sce molte donne anche sul nostro ter-

ritorio e noi, come Polizia locale, dob-
biamo e vogliamo essere in grado di 
rispondere nel modo migliore possibi-
le. Questo richiederà un impegno ex-
tra a chi, di noi, ha deciso di impegnar-
si nel Reparto, ma riteniamo che non 
sia più rimandabile. Ringrazio la com-
missaria capo, Patrizia di Girolamo, 
che ha molto creduto nella nascita del 
Reparto anti violenza di genere e che 
ne è stata la promotrice”. 
Tutto il personale che ha scelto di la-
vorare al Reparto frequenterà dei cor-
si di formazione specifici, tenuti da 
professionisti soprattutto in ambito 
psicologico. In questo modo, le perso-

ne che sceglieranno di rivolgersi alla 
Polizia locale per chiedere aiuto in ca-
so di violenza di genere, troveranno 
personale preparato ad accoglierle. 
“Non vogliamo limitare il nostro inter-
vento solo all’aspetto repressivo nei 
confronti di chi perpetra la violenza – 
aggiunge Carola – ma anche essere in 
grado di tutelare e offrire supporto alle 
vittime. Anche per questo, lavoreremo 

in stretta collaborazione con il Centro 
anti violenza e con la casa rifugio. Stia-
mo anche lavorando all’istituzione di 
un numero di emergenza dedicato”. 
“Il lockdown ha provocato un incre-
mento di un fenomeno già preoccu-
pante – spiega Patrizia Di Girolamo – 
a cui noi non eravamo preparati. Alcu-
ne esperienze personali che molti di 
noi hanno fatto sul posto di lavoro, so-
no state un campanello d’allarme. 
Molti sono stati spinti ad approfondire 
temi che nella formazione della Polizia 
locale non sono previsti, come la vio-
lenza di genere o il cyberbullismo. Ed 
è stato commovente vedere come 

ognuno si sia appassionato e fatto 
coinvolgere. Ma non potevamo lascia-
re al caso e all’improvvisazione. Sia-
mo il primo comune del Centro sud ad 
aprire un Reparto anti violenza di ge-
nere all’interno del Corpo di Polizia lo-
cale e di questo siamo molto orgoglio-
si. Ci auguriamo che la nostra scelta 
faccia da stimolo a molti altri comuni”. 
“La rete di sostegno alle donne vittime 

di violenza sul nostro territorio si allar-
ga in modo importante. Al centro anti 
violenza e alla recente casa rifugio, 
oggi si aggiunge anche il Reparto della 
Polizia locale. Tutte e tutti auspichia-
mo una società in cui di queste strut-
ture non ci sia bisogno. Purtroppo, in 
questo momento, è utopistico, quindi 
è necessario attivare tutte le risorse 
possibili e assicurarsi che non man-
chino mai i fondi necessari all’opera-
tività di tutte queste strutture. Ringra-
zio la comandante Carola e tutto il cor-
po della Polizia locale per questa ini-
ziativa”, ha commentato l’assessore 
alle Pari Opportunità Anselmi. 

La Polizia locale di Fiumicino apre 
la sezione tra i primi comandi del 
Centro-Sud. Daniela Carola: 
“Vogliamo essere pronti a 
rispondere nel migliore dei modi”  
 
di Paolo Emilio 

TUTELE
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Equità e diritti 
per i giovani 

48 

Il 16 novembre si è svolto un Consi-
glio comunale straordinario in occa-
sione della Giornata mondiale del-

l’Infanzia e dell’Adolescenza, in pro-
gramma il 20 novembre, alla presen-
za, oltre che di sindaco, giunta e con-
siglieri, anche di una delegazione di 
studenti e studentesse dell’Istituto 
Leonardo da Vinci, dell’Istituto Baffi e 
del Centro di formazione professiona-
le, della Garante dell’Infanzia e del-
l’adolescenza Antonella Maucioni, 
della dottoressa Olivia Pagano del Co-

ordinamento Italiano dei Servizi con-
tro il Maltrattamento e l’Abuso all’In-
fanzia – Cismai. 
Durante la seduta è stato presentato 
un documento che impegna sindaco e 
Giunta ad azioni concrete a favore de-
gli adolescenti e votato all’unanimità 
un ordine del giorno per l’adesione di 
Fiumicino al percorso del programma 
“Città Amiche promosso dall’Unicef”. 

“La nostra Amministrazione – ha det-
to il sindaco – è da sempre attenta al-
le esigenze dei più piccoli e delle loro 
famiglie. Lo dimostra il lavoro svolto 
quotidianamente dai miei assessori e 
dai consiglieri, le tante iniziative che 
si svolgono durante tutto l’anno. Le 
giovani generazioni sono il futuro e 
vanno tutelate e aiutate nel loro per-
corso di crescita. Per questo accolgo 
con favore il documento unitario pre-
sentato in Consiglio comunale che mi 
impegna personalmente insieme 
all’Amministrazione che presiedo a 
favorire, integrare e organizzare tutte 
le azioni possibili che abbiano come 
obiettivo quello di permettere ai più 
giovani di avere un futuro migliore”. 
“In Italia – ha rivelato la Garante del-
l’Infanzia Maucioni – vivono circa 9,8 
milioni di bambini e adolescenti, circa 
il 16% della popolazione residente. Il 

13% dei minori italia-
ni vive in una condi-
zione di povertà as-
soluta, il 5% soffre di 
dispersione scolasti-
ca, il 12% non ha un 
sufficiente accesso a 
internet. L’Italia è il 
paese dell’Ue con le 
maggiori percentuali 
di non laureati. Au-
mentano i ricoveri nei 
reparti della salute 
mentale infantile e il 

numero di disturbi del neuro sviluppo. 
Sono solo alcuni dati che testimonia-
no differenze drammatiche in termini 
di opportunità di salute, insegnamen-
to, lavoro, accesso a beni e servizi. La 
crisi legata alla pandemia ha poi inci-
so sulle condizioni di vita di migliaia di 
bambini e adolescenti. Alla luce di tut-
to questo il nostro obiettivo è quello di 
costruire un Comune giusto, tolleran-

te, inclusivo e solidale, dove il benes-
sere fisico, mentale e sociale dei no-
stri ragazzi venga assicurato. Le tre 
parole che devono guidarci sono: edu-
cazione, equità, empowerment”. 
“Per noi – ha aggiunto Anselmi, as-
sessora alle Pari opportunità – è un 
concetto acquisito che tutti possano 
accedere all’istruzione e arrivare ai li-
velli più alti, ma che dobbiamo difen-
dere e diffondere. Nel nostro Comune 
abbiamo istituito a questo proposito 
un Centro di formazione professiona-
le: significa poter dare opportunità di 
studio a ragazze e ragazzi che voglia-
no portare avanti studi professionali. 
Stiamo anche facendo incontri con La 
Garante Maucioni e l’assessore Calic-
chio sulle buone pratiche per la tutela 
dei minori in epoca di web”. 
“Questa è una giornata molto impor-
tante – ha proseguito Alessandra Co-
lonna, assessora alle Politiche sociali 
– ringrazio i ragazzi che ne sono stati 
i veri protagonisti. Questo Comune in-
veste molto per i minori, in particolare 
il mio assessorato eroga molti servizi: 
ad esempio abbiamo 350 ragazzi pre-
si in carico dal Tribunale, 61 minori 
stranieri non accompagnati seguite 
nelle case famiglie, 47 minori in case 
famiglia seguiti dal tribunale, 270 mi-
nori in assistenza Aec, 15 minori in 
assistenza diretta educativa, 5 in ip-
poterapia”. 
“Investire di più idealmente, finanzia-
riamente, nei progetti, questo è 
l’obiettivo che ci dobbiamo porre 
sempre. Ringrazio i ragazzi: la realtà 
– ha concluso Paolo Calicchio, asses-
sore alla Scuola – è che se non sono 
loro a prendere in mano il proprio fu-
turo non andremo da nessuna parte. 
I giovani devono pretendere quello 
che è loro e combattere per quello 
che è giusto, fungendo loro stessi da 
esempio di responsabilità e di parte-
cipazione. A tal proposito stiamo lavo-
rando al Consiglio dei ragazzi, con le 
proposte che arrivano dagli studenti 
e dalle loro scuole, per creare un mo-
mento di riflessione e di risposta alle 
esigenze dei più giovani che vivono e 
amano il nostro territorio”. 

Il Consiglio comunale per gli 
adolescenti del 16 novembre 
impegna sindaco e Giunta ad azioni 
concrete. Il Garante: “In Italia 
situazione difficile per i minori”  
 
di Marina Blasetti 

GARANZIE
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Cinema, lavoro 
e turismo 

50 

La Commissione Cinematografica 
del Comune di Fiumicino dopo 
diversi anni di impegno nel terri-

torio nel promuovere location alle ca-
se di produzione cercando di offrire 
anche maestranze, professionalità e 

attività commerciali locali, traccia un 
bilancio rispetto alle attività realizzate 
e proposte di incentivi generali.  
“Dopo anni di esperienza nel settore 
– spiega il direttore della Commissio-
ne Cinematografica Alessandro De 
Nitto – e avendo ascoltato e cono-
sciuto altre realtà impegnate nella 
settima arte, vorremmo contribuire 
nel sostenere le produzioni al fine di 
rendere Fiumicino una delle città più 
accessibili a livello burocratico ed 
economico su scala internazionale. 
Ad esempio, si dovrebbe prevedere 
una serie di agevolazioni sul canone 
unico, basate magari sul numero di 
giornate di lavorazione, andando a 
definire una tassazione più agevole 
possibile per la case di produzione, 
che il più delle volte hanno difficoltà 
nel sostenere gli ulteriori costi, oltre 
quelli per la locazione delle location 
private, derivanti dall’occupazione di 
aree pubbliche. Occorrerebbe poi 
promuovere un’azione sociale e pro-
mozionale basata su agevolazioni ta-
riffarie per luogo, tempi, spazi e per-
sonale impegnato. In questo contesto 
– continua De Nitto – si potrebbe al-

tresì prevedere la totale gratuità dei 
diritti di istruttoria. Tali azioni permet-
terebbero una presenza assidua e 
collaborativa delle case di produzio-
ne sul territorio che consentirebbe di 
sostenere iniziative di supporto per la 

collaborazione di maestranze, guar-
diani, professionisti esclusivamente 
residenti sul territorio dei quali la 
Commissione Cinematografica può 
fornire eventuali specifiche”.  
Intanto in questi giorni il territorio co-
munale ha ospitato ben altre tre pro-

duzioni cinematografiche. A Frege-
ne sono state effettuate le riprese 
per la Groelandia Srl del film “I Viag-
giatori” e la serie tv “Circeo” a cura 
della Cattleya Srl. 
A Fiumicino sul Lungomare della Sa-
lute e in una struttura ricettiva privata 
sono state girate alcune immagini 
delle seconda serie di “Doc nelle tue 
mani”, il medical drama con protago-
nista Luca Argentero nei panni di An-
drea Fanti che lo scorso anno durante 
il primo lockdown registrò grandi vi-
sioni, fino a 8 milioni di telespettatori 

incollati allo schermo. Ora la serie è 
pronta a tornare, la messa in onda è 
prevista per il 13 gennaio 2022 in pri-
ma serata su Rai 1. I telespettatori po-
tranno assistere a un totale di otto 
nuove e appassionanti puntate, con 
Fiumicino sullo sfondo.

Le proposte della Commissione 
Cinematografica per attrarre  
sempre di più le produzioni:  
“Ridurre tassazione, diritti di istruttoria  
e occupazione di suolo pubblico”  
 
di Aldo Ferretti 

PROMOZIONE
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Natale al Da Vinci  

Al Parco Commerciale Da Vinci, tra lu-
minarie in 3d di personaggi, molte le 
iniziative per i più piccoli: dal Villaggio 
dei Gonfiabili, completamente gratui-
to, alla possibilità, offerta ovviamente 
anche ai più grandi, di salire sul Da 
Vinci Express, il trenino luminoso che 
attraversa il Parco da un lato all’altro. 
Dopo l’8 dicembre, nei weekend 11-
12 e 18-19, nonché giovedì 23 dicem-
bre, sarà aperta la Casetta di Babbo 
Natale dove sarà possibile imbucare 
la letterina dei desideri e incontrare 
Natalina, l’aiutante di Babbo Natale, 
nonché Babbo Natale in persona. 
Tante anche le mascotte che si susse-
guiranno durante tutto il mese di di-
cembre tra i viali incantati del Da Vin-
ci: Bing&Flop, Pimpa, Bumbi, Topo Gi-
gio, Carolina e Topo Tip, Fulmen.

CARTELLONE

Natale a Villa Guglielmi  
L’evento principale delle festività sarà proprio “Natale 
in Villa” nello scenario del giardino e della Corte della 

settecentesca Villa Guglielmi. Nei giorni 8, 11, 12, 18 e 
19 dicembre, dalle 10.00 fino alle 18.00 (fino alle 

20.00 con il cinema), l’assessorato comunale alle Atti-
vità produttive e la Pro Loco di Fiumicino proporranno  
la Casa di Babbo Natale a cui i bimbi potranno portare 
le lettere di Natale. Ci sarà poi un mercatino con pro-
dotti agricoli, vivaisti, vini, birre artigianali, stand libri, 
pasticceria e cioccolateria rinomata (Rustichelli e Patri-
zi), artigiani locali e cesti natalizi, che potranno rappre-
sentare anche l’occasione per fare doni. Inoltre giochi, 
truccabimbi, animazione e spettacoli. L’8 dicembre, do-
po l’inaugurazione ufficiale, alle 10.30 la Milleluci Dan-
ce; l’11 alle 11.00 il teatro “Il libro della Giungla”; il 18 
alle 11.00 animazione Comic Art; il 12 alle 12.00 il tea-
tro “Lo spirito del Natale” con Gli Squilibristi; il 19 alle 
11.00 il teatro “I Grinch” con Noi Gesti d’Arte, alle 16.00 
il Concerto della Banda della Pro Loco. E ancora proie-
zioni di film natalizi, a cura dell’Acis: l’11 alle 18.00 “Mi-
racolo sulla 34° strada”; il 12 alle 18.00 “Il primo Na-
tale”; il 18 alle 18.00 “La befana vien di notte” e il 19 
alle 18.00 “Last Christmas”. 
Sul territorio la Casetta di Babbo Natale sarà anche itine-
rante: l’11 dicembre dalle 9.30 alle 13.00 a Granaretto 
e dalle 15.00 alle 18.00 a Torrimpietra; il 12 dicembre 
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.00 a Passo-
scuro; il 17 dicembre dalle 15.00 alle 18.00 a Tragliatella; 
il 18 dicembre dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 
18.00 a Testa di Lepre; 11, 12, 17 e 18 dicembre dalle 
10.00 alle 19.00 a Fregene. 
La tradizionale Casa di Babbo Natale di “Carsetti”, in via 
Portuense 2400, sarà aperta dal 4 dicembre.
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CARTELLONE

Staffettone a Villa Guglielmi 
 
Staffetta, corsa e salto in alto. L’Ads Atletica Villa Guglielmi cala il tris d’assi 
per sabato 18 dicembre. Nella cornice della pista dello stadio Vincenzo Ceto-
relli, Fiumicino, si prepara a un’intera giornata dedicata all’atletica: lo “Staf-
fettone e i 5000 di Natale” insieme con una grande sorpresa, l’inaugurazione 
della struttura del salto in alto. Una nuova e importante novità per la società 
di Fiumicino che aggiunge, grazie a un importante investimento, una straordi-
naria disciplina alla ricca offerta agonistica per i ragazzi e ragazze dell’Asd 
Atletica Villa Guglielmi. Una scuola vitale per il territorio che quest’anno ha fat-
to registrare anche il record di iscritti. L’appuntamento con lo Staffettone, gara 
a staffetta, è alle 9.00 presso l’impianto sportivo Vincenzo Cetorelli di via G. 
Fontana a Fiumicino. Parteciperanno tutti i ragazzi e ragazze della scuola 
dell’Asd Atletica Villa Guglielmi. L’evento ha il patrocinio del Comune di Fiumi-
cino e si svolge sotto l’egida della Fidal e della Uisp.

La Befana  
della Pro Loco  

 
Per il 24° anno la Pro Loco di Fiumi-
cino dà appuntamento il 6 gennaio a 
partire dalle 10.00 con gli stand di ar-
tigianato e prodotti tipici su via della 
Torre Clementina. Anche in questo 
caso non mancherà la Befana che 
animerà la mattina e il pomeriggio, 
distribuendo dolci a tutti i bambini 
presenti. La Befana incontrerà i bam-
bini anche al Parco Da Vinci.

Natale al Museo del Sax  

Con una serie di appuntamenti musicali il Museo del Saxofono di Maccarese 
in via dei Molini vuole festeggiare il periodo di Natale in modo originale. Un 
mese, quello di dicembre, ricco di spunti musicali per far vivere, anche ai 
meno avvezzi alla musica, un’esperienza coinvolgente nel museo che ospi-
ta la più grande collezione di saxofoni al mondo. L’11 dicembre ci sarà il 
settetto della Big Night Dance e il 18 dicembre la Big City Block guidata 
dal plurisaxofonista Angelo Trane. Nel programma si inseriscono i concer-
ti organizzati in collaborazione e con il sostegno del Comune di Fiumicino, 
in programma il 12 dicembre con un progetto “a prove aperte” della Con-
tinental Dixie Band e il 19 dicembre con la Original Saxie Band, concerto 
che avrà eccezionalmente luogo alla Casa della Partecipazione di Mac-
carese e che gode del patrocinio della Pro Loco di Fregene-Maccarese. 
Per accedere al museo e ai concerti è richiesto il Greenpass. I biglietti 
dei concerti a pagamento sono acquistabili in prevendita sul sito Li-
veticket.it o direttamente al Museo, per gli eventi gratuiti si consiglia 
la prenotazione anticipata. Prima dei concerti serali è previsto, per 
chi lo desiderasse, l’apericena a pagamento al costo di 15 euro. 

Info su biglietti, orari, presentazioni e modalità di partecipazione al 
sito ufficiale: www.museodelsaxofono.com.

Natale a Passoscuro 
 
Doppio appuntamento natalizio a 
Passoscuro: domenica 12 dicem-
bre la Pro Loco proporrà dalle 
8.00 alle 20.00 “Natale Insieme 
2021”. Alle 10.00 aprirà la Casa 
di Babbo Natale con gli Elfi in una 
cornice di musica, intrattenimen-
to, mercatino di prodotti tipici, ar-
tigianato e antiquariato. Alle 
15.30 “Non solo Gospel” con il Coro 
Gospel dei Grandi laboratori riuniti di-
retto da Micaela Grandi. Il Natale nel-

la località sarà anche tra “Arte e Cul-
tura” con corsi gratuiti della Scuola 
Popolare d’Arte in via Valledoria 150, 

con pittura, scultura e fotografia, e 
mostra finale e ancora visite guidate 
ai murales. Info, 328-1759145. 

 
 

Il Coro dAltroCanto 
a Palidoro 

L’11 dicembre alle 18,30 presso “Ca-
sa Ronald” si terrà il concerto di Na-
tale del Coro dAltroCanto, “Xmas&Co 
- La magia del Natale in musica”, di-
rige Emiliano Ciardulli. 



Agricoltura, 
nuove opportunità  
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Diversificazione agricola, multi-
funzionalità, sono termini e 
concetti che sentiamo sempre 

più spesso. Ma cosa significano esat-
tamente? Quali risvolti concreti pos-
sono avere sul comparto agricolo? Se 
ne parlerà al convegno sulla “Diversi-
ficazione, strumenti e opportunità per 
lo sviluppo agricolo”, organizzato 
dall’Assessorato alle Attività Produtti-
ve del Comune di Fiumicino, in pro-
gramma sabato 11 dicembre alle 
10.30 presso la splendida cornice del 
Castello San Giorgio di Maccarese. 
“L’iniziativa – spiega l’assessora Erica 
Antonelli – rientra in un progetto più 

ampio dal titolo “Integrare il Territorio. 
Esperienze di valorizzazione della pro-
duzione agricola locale”, finanziato 
grazie alla partecipazione a un bando 
Arsial e che prevede la promozione del-
la filiera corta e delle eccellenze locali, 
nonché la conoscenza delle opportuni-
tà messe in campo dalla L.R. 14/2006 
in materia di diversificazione agricola. 
Proprio su questo tema abbiamo volu-
to fare un approfondimento con alcuni 
esperti del settore – aggiunge l’asses-
sora – rivolto alle aziende agricole e ai 
tecnici che si occupano di sviluppare il 
settore agricolo a livello locale. Infatti 
– prosegue la Antonelli – dietro il con-
cetto ‘diversificazione’ si celano nuove 
opportunità di sviluppo, nuove strate-

gie aziendali capaci di sostenere il red-
dito agricolo dando, al contempo, ri-
sposte al territorio con nuovi servizi e 
offerte adeguate alle esigenze di con-
sumatori, utenti e turisti. Pensiamo 
agli agriturismo, alle fattorie didatti-
che, alle attività ricreative, agli agri-asi-
lo, fino alla produzione di energia. So-
no solo alcuni degli esempi che possia-
mo annoverare sotto il cappello della 
“diversificazione”. Inoltre – aggiunge 
l’assessore all’agricoltura del Comune 
– l’incontro sarà anche l’occasione per 
fare chiarezza sulle procedure ammi-
nistrative da attuare per ottenere le au-
torizzazioni necessarie per tradurre le 

diverse progettualità in realtà”. 
A conclusione del convegno, gli ospiti 
potranno degustare un buffet a base dei 
prodotti del Biodistretto Etrusco Roma-
no, di cui anche il Comune di Fiumicino 
è socio, realizzato in collaborazione con 
l’associazione Periferia Iodata, che rag-
gruppa alcuni tra i migliori chef locali. 
“A loro va un ringraziamento partico-
lare – ha concluso l’assessora – così 
come all’amministratore delegato 
della Maccarese SpA, Claudio Destro, 
che ci ha permesso di organizzare 
questo incontro nel Castello di Mac-
carese, un luogo simbolo della voca-
zione agricola del nostro territorio”.

La diversificazione agricola è il tema 
del convegno dell’11 dicembre a 
Maccarese.  
L’assessora Antonelli: “Promuovere 
la filiera coa e le eccellenze locali, 
nuove prospettive di sviluppo” 
 
di Chiara Russo 

STRATEGIE



Carota di Fiumicino, 
l’Igp è vicina  
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Il 18 novembre durante la convoca-
zione della Commissione Attività 
Produttive si è affrontato il tema 

dell’iter di riconoscimento del mar-
chio Igp per la carota di Fiumicino e 
più in generale della “Food policy” 
nel Comune. “Sull’iter Igp – ha fatto 
il punto il presidente della Commis-
sione Fabio Zorzi – si stanno facendo 
passi avanti grazie all’archivio stori-
co della Maccarese Spa e alla docu-
mentazione prodotta dalle varie 
aziende che sul territorio coltivano 
da anni il prodotto. I tecnici incaricati 
stanno predisponendo tutta la docu-
mentazione necessaria per avviare il 
processo di riconoscimento. Inoltre 
l’assessora Antonelli ha coinvolto 
l’Arsial per capire come migliorare e 
integrare il fascicolo da inviare alla 
Regione Lazio. C’è poi la volontà di 
istituire, insieme agli agricoltori, una 
festa annuale per valorizzare ulte-
riormente il prodotto”. 
Un altro tema emerso è quello di co-
struire una Food Policy per il territorio 
comunale, un progetto a cui l’asses-

sora Antonelli è impegnata da tempo.  
“I lavori di ricerca – spiega l’assesso-
ra Antonelli – sono partiti dagli obiet-
tivi fissati dall’agenda Onu per il 
2030 sugli ‘Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile’. Si sono poi presi in consi-
derazione i documenti stilati durante 
l’Expo di Milano del 2015, fonda-
mentali anche le linee guida stilate 
dalla Fao e le pubblicazioni dei rap-
presentanti del terzo settore e del 
mondo dell’associazionismo. Oggi 
più che mai le politiche del cibo sono 
fondamentali per le città, perché at-
traverso una visione di lungo periodo 
si delineano gli obiettivi legati alla so-
stenibilità ambientale, alimentare e 
lavorativa di tutta la comunità, a 
maggior ragione in un Comune come 
il nostro con una forte vocazione agri-
cola. In quest’ottica ci piacerebbe 
istituire un ‘tavolo’, ovvero uno stru-
mento grazie al quale ci si possa con-
frontare con gli attori selezionati, per 
costruire una Food Policy partecipa-
ta e pensata per il territorio sul quale 
andrà ad agire”.

Predisposta la documentazione 
storica per ottenere il riconoscimento 
anche con il sostegno di Arsial. 
Più in generale si lavora per creare 
una politica del cibo comunale  
 
di Matteo Bandiera 

STRATEGIE



Dall’Etruria 
a Fiumicino 
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Il 24 novembre l’assessora alle Attivi-
tà Produttive del Comune di Fiumicino 
Erica Antonelli e il presidente del Bio-
distretto Etrusco Romano Massimilia-
no Mattiuzzo hanno incontrato il pro-
fessor Maurizio Tani. Docente di lin-
gua e cultura italiana all’Università 
d’Islanda a Reykjavik, nonché presi-

dente dell’associazione “Cammini 
d’Etruria”, il professore in Toscana 
promuove un progetto di cammino 
strutturato che ambisce a collegare 
tutte le città stato dell’antica Etruria 
con un percorso campestre. 
“Il professor Tani – spiegano Antonelli 
e Mattiuzzo – è venuto a Fiumicino 

per una prima visita conoscitiva del 
territorio, al fine di individuare le ca-
ratteristiche storiche, culturali, am-
bientali ed enogastronomiche del no-
stro territorio sulle quali costruire una 
ipotesi di cammino”. 
“Come Biodistretto – aggiunge Mat-
tiuzzo – siamo aperti alla collaborazio-
ne con l’associazione Cammini d’Etru-
ria e insieme all’assessora Antonelli 
prenderemo contatti con la Regione 
per capire come portarlo avanti”. 
“Il Comune – ha ribadito l’assessora 
Antonelli – è già impegnato nella co-
struzione di cammini e sentieri ciclo-
pedonali. Il progetto presentatoci ri-
chiama le finalità che ci siamo propo-
sti come amministrazione, per cui ci 

attiveremo per capire la possibilità di 
svilupparlo e ampliare l’offerta di tu-
rismo rurale”. E dal 15 novembre so-
no aperte le procedure di iscrizione al 
portale nazionale agriturismo Italia: 
“Ritengo positivo – sottolinea Anto-
nelli – che gli agriturismi del territorio 
possano certificare la propria eccel-

lenza, nonché adesione alle norme 
nazionali e regionali, mediante un 
marchio che sarà riconoscibile. Il mar-
chio pensato dal MIPAAF contraddi-
stingue le aziende regolarmente ope-
ranti sulla base delle norme nazionali 
e regionali vigenti, e consente di ade-
rire a un registro nazionale che clas-
sifica la qualità degli esercizi con un 
punteggio che si esprime in girasoli, 
da 1 a 5. Soprattutto in un territorio 
come il nostro con una forte vocazio-
ne agricola, le attività agrituristiche, a 
oggi più di venti, rappresentano un 
valore aggiunto che incide positiva-
mente sia sul reddito degli agricoltori, 
che sulla capacità del territorio di of-
frire servizi a consumatori e cittadini, 
nonché sulla capacità di promuovere 
le eccellenze enogastronomiche lo-
cali. Proprio sulla multifunzionalità 
stiamo preparando un convegno, in 
programma per l’11 dicembre, che 
possa sottolineare strumenti e nuove 
opportunità di sviluppo del settore 
agricolo approfittando della legge re-

gionale sulla diversificazione”. Le do-
mande di classificazione dovranno 
essere compilate online attraverso 
il portale nazionale agriturismoita-
lia.gov.it e successivamente inviate 
via Pec ad Arsial. Alla fine del proce-
dimento gli agriturismi riceveranno 
la targa da scaricare ed esibire.

Il professor Maurizio Tani,  
presidente di “Cammini d’Etruria”, 
insieme alla Antonelli e al 
Biodistretto, in visita per 
individuare ipotesi di cammino 
anche nel nostro territorio  
 
di Fabio Leonardi 

STRATEGIE
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Un Garante 
per i disabili 

Morosità incolpevole, 
un aiuto 

58 

Il 16 novembre scorso è stata depo-
sitata dal consigliere Mario Bacci-
ni, e sottoscritta dai consiglieri 

Alessio Coronas, Roberto Severini, 
Stefano Costa, Vincenzo D’Intino e 

Federica Poggio, una mozione per im-
pegnare il sindaco e l’Amministrazio-
ne a farsi carico in modo concreto del 
sostegno alle persone con disabilità 
del Comune di Fiumicino.  
“Il nostro Comune non può esimersi 
dall’occuparsi delle persone con disa-
bilità – spiega Baccini – e il sostegno 
finora assicurato è purtroppo insuffi-
ciente per garantire una buona qualità 
della vita. Vogliamo che il nostro mu-

nicipio sia il primo a dotarsi di una fi-
gura Garante per i problemi delle per-
sone con disabilità e soprattutto nella 
mozione abbiamo individuato tre im-
portanti aree d’intervento che sono la 

promozione della cultura dell’integra-
zione che deve partire dalle scuole, il 
sostegno alle famiglie per la cura e la 
realizzazione di infrastrutture adatte, 
e soprattutto l’autonomia attraverso il 

lavoro che garantisca il cosiddetto ‘do-
po di noi’. Sicuramente chiediamo un 
impegno di bilancio per la realizzazio-
ne di questi progetti e la possibilità di 
istituire un fondo di garanzia per il so-
stegno all’autoimpresa per creare 
una prospettiva di autosufficienza. 
Ringrazio i consiglieri che hanno volu-
to firmare e appoggiare la mozione 
che abbiamo depositato in previsione 
della giornata internazionale delle 
Persone con Disabilità che le Nazioni 
Unite hanno fissato per il 3 dicembre. 

Il nostro auspicio – conclude Baccini 
– è che venga votata in aula all’unani-
mità dal Consiglio come segno di civil-
tà ed apertura perché il nostro sia un 
comune davvero inclusivo”.   

La proposta presentata da  
Mario Baccini: “Una mozione per la 
tutela delle persone disabili e per il 
sostegno alla disabilità” 
 
di Marina Blasetti

CRONACHE

La crisi economica legata al Covid ha acuito le difficoltà 
di molte famiglie, soprattutto nel far fronte alle spese 
quotidiane. In primis c’è quella dell’affitto. “Per tute-

larle ed evitare un’emergenza abitativa, abbiamo rifinan-
ziato un fondo di 22 milioni di euro, da destinare ai Comuni 
del Lazio, per far fronte alla cosiddetta ‘morosità incolpe-
vole’ – chiarisce Michela Califano, consigliere regionale – 
Uno stanziamento che va ad aggiungersi ai 74 milioni già 
erogati nel biennio 2019/20, un totale di quasi 100 milioni 
per dare un aiuto concreto a chi ha perso il lavoro o la cui 
attività è in crisi. Invito quindi tutti i cittadini interessati a 

recarsi nelle sedi comunali del proprio territorio di residen-
za e prendere visione delle procedure per l’ottenimento 
dell’assegno. Un ringraziamento al presidente Zingaretti, 
al vicepresidente con delega al bilancio Leodori e all’asses-
sore Valeriani per aver tradotto in atti una richiesta che ve-
niva dal consiglio regionale del Lazio”. 

Dalla Regione Lazio 22 milioni di euro ai 
Comuni per aiutare le famiglie in difficoltà 
nel pagamento dei canoni mensili  
 
di Chiara Russo 
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Luci accese a 
piazza Grassi 
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Dal 3 dicembre, e per una setti-
mana, il Palazzo del Comune 
in piazza Grassi e il Castello 

San Giorgio di Maccarese saranno il-
luminati con luci che contribuiscono a 
creare un’atmosfera natalizia. 
“Questo sarà ancora un Natale parti-
colare – dichiara l’assessore ai Lavo-
ri pubblici Angelo Caroccia – in un 
momento storico di incertezza per il 
futuro. Per questo, insieme agli even-

ti che partiranno nei prossimi giorni, 
abbiamo voluto decorare alcuni pun-
ti della città per allietare il pubblico. 
Per la prima settimana l’illuminazio-
ne sarà in fase sperimentale, poi si 
proseguirà dal 13 dicembre e sino al-
la fine delle festività con una nuova 
immagine e un decoro natalizio a Pa-
lazzo Grassi”.

Dopo la prima fase sperimentale,  
si prosegue sino a fine anno con 
nuove decorazioni  
 
di Chiara Russo 

CRONACHE

Giornate ecologiche itineranti 
Il calendario degli appuntamenti di dicembre  
 
Anche nel mese di dicembre proseguono gli appuntamenti con le Giornate ecologiche itineranti del Comune di 
Fiumicino. Dalle 10.00 alle 16.00 i cittadini potranno conferire negli scarrabili predisposti dal gestore del ser-
vizio di igiene urbana rifiuti ingombranti (divani, porte, tavoli), sfalci e potature, Raee (tutti i rifiuti elettronici 
come tv, computer, carica batterie, elettrodomestici), lampadine (basso consumo e neon), inerti, oli vegetali 
esausti, batterie auto con questo il calendario: 
 
Sabato 11 dicembre: Fiumicino - Piazza Generale C.A. Dalla Chiesa (parcheggio). 
Martedì 14 dicembre: Isola Sacra - Largo Borsellino (area mercato settimanale). 
Sabato 18 dicembre: Fregene - Via Fertilia fronte campo sportivo. 
Martedì 21 dicembre: Focene - Lungomare G. Rossini fronte Lido del Carabiniere. 
Lunedì 27 dicembre: Testa di Lepre - Largo Formichi. 
Martedì 28 dicembre: Aranova - Via Siliqua angolo Via Austis (parcheggio). 
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Il mistero del tratto al 
buio di via dell’Aeropoo 

Da un po’ di tempo, stiamo intercettan-
do delle osservazioni di cittadini e di re-
sidenti, che fanno notare come il tratto 
di via dell’Aeroporto di Fiumicino che 
va dal semaforo in corrispondenza di 
via Cima Cristallo, e il semaforo tempo-
raneo  sul viadotto che regola l’acces-
so sulla rampa di via dei Montgolfier, 
sia da moltissimi mesi al buio in en-
trambi i sensi di marcia. E in direzione 
aeroporto, come in direzione Ostia, a 
causa del fatto che l’illuminazione pub-
blica stradale non risulta attiva. 
Non essendo in grado di dare loro una 
risposta in merito, siamo qui a segna-
lare e a rivolgere all’Amministrazione 
comunale queste osservazioni. Affin-
ché possa fornire delle spiegazioni 
sulle reali motivazioni, oppure, se ne-
cessario, chiedere a sua volta ad 
Anas, in quanto società che detiene la 
gestione della via in questione, il per-
ché questo tratto resti appunto nel-
l’oscurità. 
Le motivazioni, d’altro canto, sfuggo-

no, innanzitutto perché il tratto inte-
ressato del viadotto non è quello che 
da progetto dovrà essere abbattuto 
per poter poi essere sostituito da uno 
di nuova costruzione, che al contrario 
avrebbe potuto presupporre, come 
tappa iniziale, l’interruzione di rete 
verso i pali coinvolti. Altrettanto si può 
dire del fatto che questa è una delle 
vie di collegamento con un aeroporto 
intercontinentale, pertanto è alquanto 
imbarazzante far giungere i viaggiatori 
e far lasciare loro l’hub per raggiunge-
re le località limitrofe come Fiumicino 
e Ostia, attraverso un tratto viario la-
sciato completamente al buio. 
Se fosse per un discorso di risparmio 
energetico, ci sarebbe da segnalare 
la pericolosità della mancanza di illu-
minazione, per la presenza della ram-
pa di via Alberto Santos Dumont, che 
immette la circolazione dei veicoli sul 
viadotto e, per tale motivo, andrebbe 
garantita una più adeguata illumina-
zione stradale, come anche andrebbe 
maggiormente garantita per la pre-
senza in prossimità di campi e di zone 
rurali, per i quali non di rado, si regi-

stra la presenza e, quindi, il possibile 
attraversamento di animali selvatici, 
come le volpi, mettendo a rischio sia 
la loro vita, che l’incolumità degli au-
tomobilisti. 
Infine, se fosse un problema di natura 
economica, rimane difficile credere 
che con la presenza di due autovelox, 
distanti peraltro l’uno dall’altro appe-
na 2 km, uno in corrispondenza del 
già citato semaforo di via Cima Cri-
stallo e l’altro posizionato alla fine del 
viadotto, che oltretutto è stato ogget-
to di discussione e di contestazione 
negli ultimi mesi, per via della diminu-
zione del limite di velocità, con gli in-
troiti derivanti dai pagamenti delle 
sanzioni comminate dalla loro impla-
cabile attività, non si possa riparare 
l’eventuale danno occorso ai pali 
coinvolti.  
Auspichiamo che, chi di competenza, 
sappia dare ai cittadini delle risposte 
e nel caso, attivarsi per il regolare ri-
pristino dell’illuminazione pubblica 
su questo importante tratto di colle-
gamento viario. 

ViviAmo Fiumicino

FORUM 

Quell’ospedale 
dimenticato 

Leggiamo in un post pubblicato dal 
presidente della Regione Lazio che 
stanno riaprendo molte strutture sa-
nitarie, come il nuovo Ospedale dei 
Castelli, il nuovo Ospedale di Latina, 
il nuovo Ospedale Tiburtino e la lista 
è ancora lunga.  Senza voler cadere 
nella domanda che sorge spontanea 
del “Chi li ha chiusi?”, vogliamo resta-
re propositivi, perché la riapertura di 
strutture sanitarie, soprattutto in 
questo periodo storico, rappresenta 
un’enorme conquista.  
È triste dover constatare che abbiamo 
bisogno di una pandemia per far capire 
finalmente a chi ci amministra che la 
salute pubblica è una priorità e che, co-
me tale, andrebbe trattata, miglioran-
do le strutture già esistenti e costruen-
done delle nuove dove necessario. Pur-
troppo, però, in questa ondata di aper-

ture, troviamo una piccola grande man-
canza: parliamo di città (escludendo 
Latina) che hanno tutte meno di 50mi-
la abitanti. Non vogliamo assolutamen-
te sminuire l’importanza che hanno tali 
strutture sui territori citati, ma vogliamo 
continuare a tenere alta l’attenzione 
sulla problematica che vive il Comune 
di Fiumicino, che con i suoi quasi 
100mila residenti e con l’aeroporto in-
ternazionale “Leonardo Da Vinci” anco-
ra aspetta un vero ospedale.   
Abbiamo letto tutti nelle ultime settima-
ne della problematica delle ambulanze 
del territorio, che si è trovato sguarnito 
delle stesse perché dirottate per neces-
sità tutte nella Città di Roma. Ogni gior-
no il sindaco di Fiumicino si impegna 
informandoci sul numero dei “positivi” 
nel nostro Comune, emana ordinanze 
comunali per arginare i contagi: dalle 
mascherine all’aperto al distanzia-
mento sociale. Ma i cittadini di Fiumici-
no si domandano quando arriverà il 

momento (e il giorno) in cui il sindaco 
si impegnerà veramente con la Regio-
ne Lazio per trovare un sito e dare final-
mente vita a un vero ospedale. 
Questa battaglia, ormai viva da 25 an-
ni, ha portato solo promesse, addirittu-
ra, in un comunicato stampa, qualcuno 
di questa amministrazione, ha dichia-
rato: “Ospedale a Fiumicino, ci siamo”. 
A oggi, a distanza di circa due anni, ol-
tre che leggere dei numerosi traguardi 
raggiunti finalmente in varie città della 
regione, non abbiamo nessuna notizia 
di quanto accadrà a Fiumicino. Coglia-
mo l’occasione per ringraziare il presi-
dente della regione Lazio per l’impegno 
preso e raggiunto nei vari territori e ri-
cordare allo stesso tempo che nel Co-
mune di Fiumicino non esiste un ospe-
dale e nemmeno un centro di primo 
soccorso adeguato alle esigenze della 
numerosa popolazione locale.  
 

Masia Massimiliano, Energie per Fiumicino
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Buon compleanno alla più sorridente 
di casa, ti auguriamo di realizzare i 
tuoi sogni. Nonna e famiglia 
 

Un augurio enorme al nostro mitico 
nonno che si prende sempre cura di 
noi. La tua Angelica e famiglia  
 

Ylenia Centra il 4 dicembre tra una pi-
roetta e l’altra ha festeggiato il suo 
compleanno. Gli auguri più cari da tut-
te le allieve della scuola di danza. 
 
Il 24 novembre è nato Daniele il bel-
lissimo nipote di Michele De Domeni-
co del circolo velico Vela e Cucina. 
Congratulazioni a Marzia e Lorenzo 

per il loro capolavoro da tutti gli amici 
di Fiumicino, dai soci Tecnomar e dal-
la nostra redazione. 

Buon compleanno a Francesco Camil-
lo il 18 gennaio compie 40 anni. A que-
st’età c’è solo una cosa che devi fare: 
mentire e dire che ne hai trenta, magari 
qualcuno ci casca! Gli auguri più affet-
tuosi da tutti gli amici  e dalla redazione 
di Qui Fregene e Qui Fiumicino. 

Andrea Mazzetto 5 dicembre. Buon 
compleanno al trattorista professioni-
sta e coltivatore maccaresano doc. 
Auguri da tutti gli amici carotari. 
 

È nato Valerio Zorzi Parrella, un bel 
bambino di 3,6 chilogrammi. Per la fe-
licità della mamma Sara e del papà 
Fabio. Felicitazioni da tutti gli amici e 
auguri di una vita meravigliosa al nuo-
vo piccoletto.   

Luigi Giordano il 27 dicembre spegne 
le candeline. Buon compleanno da 
tutti i concittadini del Comune di Fiu-
micino. 

Stefania Stumbo il 22 dicembre. 
Buon compleanno alla dottoressa più 
gentile, professionale e bella del Co-
mune di Fiumicino da tutti i clienti e 
colleghi della farmacia. 
 

Alessia Monchieri 6 dicembre. Buon 
compleanno alla barista numero uno 
del mercato coperto. 
 
Auguri a Paolo Mazzuca per il suo 
compleanno il 13 gennaio da tutti gli 
amici e da tutti i clienti del ristorante 
Oltremare. 
 

Senza tanti giri di parole vi diciamo 
che il 12 dicembre del 1999 nasceva 
Lorenzo. Speriamo che in ufficio ci 
porti i cornetti! Auguri al nostro social 
media manager.

LIETE
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Un nuovo progetto inclusivo di aggregazione della 
ristorazione, per raccontare e promuovere il territorio,  
la cultura enogastronomica, la formazione e l’ambiente  
 
di Andrea Corona 

Periferia Iodata 
si presenta 

Extra
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Dopo diversi mesi di preparazio-
ne, alla fine il progetto è decol-
lato e Periferia Iodata si pre-

senta al pubblico. In occasione del-
l’iniziativa “Integrare il Territorio. 

Esperienze di valorizzazione 
della produzione agricola 

locale”,  promosso 
dall’Arsial e dal Co-

mune di Fiumicino 
con l’Assessora-

to Attività pro-
duttive, il 12 
dicembre al 
Castello San 
Giorgio di 
Maccare -
se, ha pro-
grammato 
la sua pri-
ma uscita.  
L’associa-

zione, senza 
scopo di lu-

cro, è nata du-
rante i mesi del-

la pandemia con 
uno scopo preciso: 

“promuovere il terri-
torio e i suoi prodotti”.  

Fondatori dell’iniziativa 
sono due chef stellati di Fiu-

micino, Gianfranco Pascucci e 
Lele Usai, insieme a Marco Claroni e 
Benny Gili, per i ristoranti Pascucci al 
Porticciolo, Il Tino e 4112, l’Orologio 
di Fiumicino e La Baia di Fregene. Ai 
quali si sono aggiunti per Fiumicino: 
Alessandro Capponi (Host), Alessan-

dro Petrini (La Marina), Franco Di Le-
lio (Pizzeria Sancho), Arcangelo Patri-
zi (Pasticceria Patrizi) e Marco Fioruc-
ci (Gina al Porto Romano). Per Frege-
ne: Andrea Salce (Il Riviera), Fabio Di 
Vilio (La Scialuppa Da Salvatore) e 
Maria Cristina Sebastiani (Rosario).  
Un gruppo che rappresenta ai migliori 
livelli il settore della ristorazione del 
territorio.  
“Gentile sindaco – ha scritto il presi-
dente Gianfranco Pascucci al mo-
mento della costituzione dell’asso-
ciazione – abbiamo il piacere di co-
municarle che finalmente alcune at-
tività della ristorazione del Comune 
di Fiumicino hanno dato vita a un 
nuovo progetto di aggregazione. Pe-
riferia Iodata nasce con l’intento pri-
mario di voler raccontare e promuo-
vere un territorio, di valorizzare i pro-
dotti della nostra terra, del nostro 
mare e dei nostri artigiani. Un proget-
to dal tratto inclusivo che intende ac-
cogliere tutti coloro che lavorano con 
standard di qualità alta, a prescinde-
re dalla tipologia di ristorazione del 
singolo. Vogliamo aggiungere che 
siamo supportati a livello logistico, di 
comunicazione e di consiglio da Am-
basciatori del Gusto e da Fare Rete, 
che insieme contano quasi 100mila 
esercenti in tutta Italia”.  
“L’intento – aggiunge Lele Usai, vice-
presidente dell’associazione – è 
quello di fare rete con chi vuole tute-
lare e promuovere il patrimonio eno-
gastronomico e la cultura agroali-
mentare locale in tutte le sue forme, 
valorizzandone i prodotti tipici, le tec-
niche di lavorazione, i piatti della tra-
dizione e le ricette peculiari che ca-
ratterizzano il territorio del litorale la-
ziale e del Comune di Fiumicino in 
particolare. Per farlo ci proponiamo di 
organizzare eventi, partecipare a fie-
re nazionali e internazionali di settore 
e promuovere ogni altra attività utile 
a perseguire gli obiettivi prefissati. 
Valorizzare, tramandare alle nuove 
generazioni e promuovere la cultura 
enogastronomica territoriale sarà 
una delle nostre proprietà”.  
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“Particolare attenzione verrà dedica-
ta all’educazione, istruzione e forma-
zione professionale – continua Benny 
Gili, segretario di Periferia Iodata – 
nonché alle attività culturali di interes-
se sociale con finalità educativa e alla 
collaborazione con le istituzioni e gli 
enti locali o nazionali, le associazioni 
di categoria e dell’imprenditoria. An-
che la solidarietà è al centro dei nostri 
interessi: intendiamo promuovere e 
collaborare a eventi pubblici e privati 
per raggiungere questi obiettivi”.  
E poi creare un network di professio-
nisti e operatori del settore, di com-
provata capacità e competenza con 
cui elaborare strategie di comunica-
zione e di promozione turistica con ini-
ziative comuni concordate, collabo-
rando con soggetti pubblici e privati, 
organismi, movimenti, associazioni o 
istituti locali e internazionali per il rag-
giungimento degli obiettivi comuni.  
“La tutela dell’ambiente è un altro 
tema centrale – conclude Gianfran-
co Pascucci – in collaborazione con 
l’ente locale e le altre Amministrazio-
ni, abbiamo intenzione di promuove-
re incontri per stimolare il raggiungi-
mento di soluzioni condivise in gra-
do di migliorare la qualità della vita 
ben oltre i confini del territorio. Ab-
biamo sollevato il tema dei rifiuti tra-
sportati dal Tevere, un problema da 
affrontare e risolvere una volta per 
tutte. E con l’Assessorato comunale 
all’Ambiente è allo studio il progetto 
per trovare alternative all’uso di cas-
sette di polistirolo per il trasporto del 
pesce. Un’iniziativa nella quale vo-
gliamo coinvolgere anche l’Asta del 
Pesce e le cooperative della Pesca 
locale. Avere un pescato di Fiumici-
no senza più polistirolo, anche a bor-
do delle imbarcazioni, sarebbe un 
grande segnale di attenzione verso 
la sostenibilità ambientale, il mare e 
la sua biodiversità. Non solo, se riu-
scissimo ad abbandonare il polistiro-
lo, potremmo proporre, al pari di al-
tre marinerie, di certificare il nostro 
pescato attraverso un marchio di ul-
teriore qualità”.  

Nell’edizione del 2022 nella guida rossa brillano le 
stelle di Lele Usai e Gianfranco Pascucci che 
festeggia i suoi dieci anni stellati  
 
di Fabio Leonardi 

Anche quest’anno la Guida Mi-
chelin Italia ha espresso i suoi 
verdetti. E per Fiumicino le no-

tizie sono sempre splendide: confer-
mate le stelle per Pascucci al Portic-
ciolo e il Tino di Lele Usai. Di per sé 
già un successo straordinario se si 
pensa che in tutto il Lazio sono solo 
28 i ristoranti stellati. E di questi due 
sono sempre più saldamente a Fiu-
micino, la prova del grande lavoro 
svolto da Gianfranco Pascucci e Ga-
briele Usai.  
Vediamo nel complesso i risultati, a 
livello nazionale perdono la stella 15 
ristoranti, ma ci sono 33 new entry. 
La guida assegna 378 stelle (prima 
erano 371) di cui: 11 tre stelle (nume-
ro invariato), 38 due stelle  (prima 
erano 37) ,  329 r istorant i  una 
stella (prima erano 323).  
Nel Lazio gli stellati sono 28, la novità 
è la stella a “Mater1apr1ma” a Pon-
tinia di Fabio Verrelli D’Amico, poi do-
po le tre stelle a La Pergola, due al 
Pagliaccio e a La Trota, nella regione 
ci sono 25 stelle con Fiumicino che 
dopo Roma è l’unica località ad aver-
ne 2, sempre un grande risultato. E 
Gianfranco Pascucci festeggia i suoi 
10 anni stellati, era il novembre del 
2012 quando arrivò la bella notizia 
dalla guida rossa.  
La Lombardia conserva il titolo di re-
gione più stellata, con 56 ristoranti (3 
tre stelle, 5 due stelle e 48 una stella, 
di cui 4 neo stellati). La Campania, in-
vece, è la regione che registra più no-

vità (7 in totale) e si piaz-
za al secondo po-
sto con 48 ri-
storanti,  (8 
due stelle, 
40 una 
stella).  
R icord ia -
mo che la 
stella viene 
assegnata se-
condo 5 criteri: 
qualità materie pri-
me, originalità e personalità 
dello chef, padro-
nanza delle tec-
niche di cottu-
ra e mix di 
sapori, rap-
porto qua-
l ità/prez-
zo,  cont i -
nui tà nel 
tempo. In ba-
se a questi cri-
teri sarà allora più 
probabile che Pascucci 
al Porticciolo e Il Tino possano giocar-
sela per le due stelle.  
Oltre alla lista delle nuove stelle Mi-
chelin, sono arrivati, come di consue-
to, gli special awards e le stelle verdi. 
Introdotte lo scorso anno per la prima 
volta in Italia, queste ultime rappre-
sentano un premio alla sostenibilità 
dei ristoranti e all’attenzione all’am-
biente, a prescindere dalle stelle ve-
re e proprie.

Michelin, Fiumicino 
si riconferma 



Apre “Pizzeria Clementina”  
con Jacopo Rocchi e Luca Pezzetta, 
il pluripremiato pizzaiolo che, dopo il  
successo romano, inizia una nuova  
avventura a Fiumicino  
 
di Marco Traverso 

Lo chef della pizza  
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Per alcune guide è il miglior 
“chef pizzaiolo” d’Italia. Luca 
Pezzetta sbarca a Fiumicino e 

il suo arrivo è destinato a lasciare il 
segno in un territorio dove la buona 
cucina è sempre stato una certezza 
per i palati più esigenti. Perché con 
Pezzetta la pizza eleva il suo rango e 
senza artifizi o infingimenti. Una me-
tamorfosi, nel rispetto più totale della 
tradizione, ottenuta sul campo con lo 
studio, iniziato al fianco di Gabriele 
Bonci, delle preparazioni, degli impa-
sti, delle cotture, dell’impiego delle 
materie prime, dei condimenti. Come 
uno chef stellato prepara con la mas-
sima cura i suoi piatti, lui trasforma 
gli spicchi, le tonde, i quadrucci di piz-
za, in tante piccole opere d’arte del 
gusto. Con guarnizioni, abbinamenti, 

preparazioni che sarebbe riduttivo 
definire “topping”, considerata la 
qualità, la cura e la ricerca del meglio 
in circolazione. Come il tonno della 
Callipo, azienda calabrese, utilizzato 
da Luca per il suo ragù di tonno, il po-
modoro della Migliarese, rigorosa-
mente spellato a mano. Oppure l’ex-
travergine pugliese della Guglielmi, la 
farina del Molino Angelica macinata 
in pietra, con cui ha creato un suo 
blend personale.  
Luca viene dal successo ottenuto nel-
la Capitale all’Osteria di Birra del Bor-
go in Prati, dove ha conquistato i Tre 
Spicchi del Gambero Rosso e tanti altri 
premi, ma ora ha deciso di cambiare 
aprendo un nuovo capitolo della sua 
vita proprio a Fiumicino, dividendo 
l’avventura con l’amico d’infanzia Ja-
copo Rocchi, quarta generazione della 
Pasticceria Rustichelli. Un’opportuni-
tà di crescita in un format comunque 
semplice e fruibile al pubblico e senza 
fronzoli: “Clementina Pizzeria”, pro-
prio nel cuore della via principale del 
Borgo del Valadier, nei locali dove un 
tempo c’era il cinema “Trionfo”, da 
molti ribattezzato il “Pidocchietto”.  
Aperto il 1° dicembre con tavoli in le-
gno, marmo per l’angolo della pizza, 
pareti in cemento, uno spazio all’in-
terno per 70 coperti che d’estate rad-

doppiano grazie al dehors su via della 
Torre Clementina. Pezzetta ha messo 
a punto tre tipi di offerta di pizza: qua-
druccio romano, padellino e pizza ro-
mana, ognuno con un suo impasto e 
un lievito madre differente. Il qua-
druccio è un trancio, una sorta di an-
tipasto utilizzato come base per acco-
gliere crudi di pesce o stracotti di car-
ne e, sempre come entrée, c’è anche 
lo spicchio al padellino, con farciture 
di mare e di terra. Da provare anche i 
supplì, quelli alla crema di scampi so-
no serviti con la tartare di scampi, poi 
ci sono alle pappardelle al sugo di cin-
ghiale, cozze e pecorino o con gli spa-
ghetti alle vongole, il tutto con pana-
tura sempre croccante.  
Il piatto principale è naturalmente la 
pizza romana cotta nel forno a legna, 
che si trova proprio all’ingresso. Spa-
zio nel menu all’innovazione e alla 
creatività, ma anche alle classiche, 
magari con qualche piccola rivisita-
zione, da provare anche  
le farcite romane, bianche tonde poi 
divise e ripiene di tante specialità. Una 
delizia quelle con punta di petto o stra-
cotti vari. Per quanto riguarda il dolce, 
entra in scena Jacopo Rocchi, cresciu-
to accanto al nonno Sergio e allo zio 
Andrea. Qui l’elenco è lunghissimo, bi-
sogna ricordarsi di lasciare uno spazio 
per il dessert. Accanto ai ristoranti più 
noti e affermati, a completare l’offerta 
di Fiumicino ora c’è anche “Clementi-
na” con Luca Pezzetta.  
“Clementina Pizzeria”, via della Torre 
Clementina, 158; aperto a cena dal 
martedì alla domenica, venerdì, sa-
bato e domenica anche a pranzo. 
Prenotazioni: 328.8181651 
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Dall’incontro di due eccellenze,  
l’imprenditore giapponese Akira Yoshida e Flavio 
Cerulli, nasce il nuovo locale di via delle Ombrine.  
Sushi di carne di altissima qualità insieme ai 
piatti della migliore tradizione nipponica  
 
di Francesco Camillo 

Il Ramen Bar Akira 
& Cerulli Sushi  
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“Ho avuto modo di fare una 
chiacchierata con Akira 
Yoshida un anno fa, sem-

brava un gioco e invece l’idea è diven-
tata una realtà”. È nato così il “Ramen 
Bar Akira & Cerulli Sushi”, come rac-
conta Flavio Cerulli, terza generazione 
di una famiglia storica nel settore del-
la macelleria, con i suoi incredibili pre-
parati pronti a cuocere tra cui anche 
il “sushi di carne”. Il locale si trova in 
via delle Ombrine 17 ed è stato inau-
gurato lo scorso 8 ottobre.  

Akira Yoshida, 35enne patron del no-
to Ramen Bar di via Ostiense nella 
Capitale, ha diffuso la vera cultura ga-
stronomica nipponica aprendo altri 
locali nella città eterna, al Mercato 
Centrale della Stazione Termini, in 
prossimità di Fontana di Trevi e poi a 
Torino in Corso Vittorio Emanuele II e 
al Mercato Centrale di Porta Palazzo.  

“Sono entusiasta di questo progetto – 
spiega Flavio Cerulli – anche perché 
avere un investitore come Akira, che ha 
aperto diversi locali in Italia, disposto a 
puntare sulla nostra città, è un grande 
motivo di orgoglio. Abbiamo creato uno 
staff di ragazzi tutti del nostro territorio, 
a parte quelli giapponesi, dando lavoro 
a giovani di Fiumicino”. 
La proposta gastronomica si basa 
dunque sul Ramen, homemade e 
100% giapponese, ma anche sushi, 
però di carne, vera novità di questo 

nuovo locale, ideale come antipasto 
da condividere tra i commensali. 
“La qualità delle materie prime è mol-
ta alta – rivela Flavio Cerulli – in par-
ticolare per il sushi, in quanto la carne 
cruda viene abbattuta e il filetto non 
viene messo a tartare, ma utilizzato 
sano e inserito nel roll. Di conseguen-
za è molto difficile trovare in altre par-

ti una simile consistenza”. 
Da provare è sicuramente il “Raw 
Roll”, un uramaki di riso con filetto di 
scottona, avocado, salsa Teriyaki, pa-
sta Kataifi e sesamo o il “Tartare 
Roll”, che uniscono il sapore familiare 
della grande scottona italiana all’am-
maliante profumo di una salsa Teriya-
ki fatta in casa. Ma anche il “Tonkatsu 
Roll”, un uramaki con tonkatsu, ma-
ionese giapponese Kewpie, salsa Te-
riyaki e fiori di panko, a fondere il sa-
pore inconfondibile del maiale croc-
cante preparato con la classica tecni-
ca giapponese, alla sicurezza di un 
prodotto locale firmato dalla migliore 
selezione Cerulli. Tra le proposte di 
Ramen, spicca di gusto e sapore il 
“Red Spicy”, con brodo di maiale cot-
to lentamente per 12 ore, noodles ho-
memade, carne di maiale, riso, salsa 
piccante, spinaci e alga Nori.  
Nel menu sono disponibili anche una 
grande varietà di piatti tradizionali 
giapponesi come le “Edamamame”, 
gli “Spicy Ajitama” e i “Gyoza”. Non 
mancano dolci speciali come i “Dora-
yaki” ripieni di marmellata di fagioli 
rossi Azuki, i “Mochi ice” (palline di 
pasta di riso ripiene di gelato) e i “Mi-
tarash Dango” (gnocchi di riso con 
sciroppo). Spazio anche al tè verde 
matcha, proposto sia sul tiramisù che 
in versione gelato. 
Nel menu ci sono birre originali giap-
ponesi Asahi, alla spina o in bottiglia, 
e l’immancabile Sake per il dopo pa-
sto, servito in un bicchierino posizio-
nato all’interno di una scatoletta di le-
gno, tradizionale contenitore in cui si 
degusta questo tipo di bevanda. 
Ramen Bar Akira & Cerulli Sushi è 
aperto tutti i giorni, escluso il lunedì, 
dalle 12.30 alle 15.00 e dalle 19.00 
alle 23.00. È disponibile sia l’asporto 
che la consegna domiciliare. Info: In-
stagram pagine “Macelleria Cerulli” e 
“Ramen Bar Akira”, tel. 06-89133828 
– www.ramenbarakira.com
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In via delle Vongole 11, un piccolo accogliente rifugio 
vicino all’aeropoo: otto stanze eleganti e curatissime 
con ogni tipo di comfo per i clienti  
 
di Paolo Emilio

Il Traiano 
Domus Resort 

Extra
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Un piccolo e accogliente rifugio 
è nato nel 2018 in via delle 
Vongole 11 a Fiumicino. A po-

co più di un chilometro dall’aeroporto 
Leonardo da Vinci, è una struttura 
elegante e piena di attenzione e com-
fort per i suoi ospiti. 
“Da molto tempo – spiegano i titolari 
Umberto Refrigeri e Arianna Pistore 
– gestiamo il trasporto dei clienti de-

gli alberghi mediante il servizio Ncc. 
Negli anni ci siamo accorti come i 
migliori investimenti su Fiumicino 
sono quelli su trasporti, alloggi e ci-
bo. Per questo, quando nel 2016 ab-
biamo avuto l’opportunità di rilevare 
questa abitazione per trasformarla 
in un resort, non abbiamo esitato un 
attimo. In questo modo abbiamo po-
tuto unire le nostre competenze con 

le esigenze dei clienti, trovando una 
soluzione ottimale in una posizione 
strategica”. 
Oltre alla vicinanza con l’aeroporto, il 
Traiano Domus Resort si trova a ri-
dosso della pista ciclabile che arriva 
fino al lungomare della Salute pas-
sando davanti alla sede del Comune. 
Dotato di un ampio e accogliente giar-
dino, con tanto di zona barbecue, al-
l’interno dispone di otto camere mol-
to curate più una sala adibita alla co-
lazione. “E per il 2022 – rivela Refri-
geri – puntiamo ad aprire il ristorante, 
per fare un ulteriore salto di qualità a 
livello di servizi offerti ai clienti”. 
Le camere si dividono in diverse tipo-
logie: matrimoniale, deluxe, camera 
familiare, junior suite. Tutte si presen-
tano spaziose, accoglienti ed eleganti 
con un tratto distintivo comune: riu-
scire a soddisfare ogni esigenza degli 
ospiti. Sono l’ideale per un soggiorno 
durante un viaggio d’affari, ma anche 
per passare momenti di relax dopo 
un periodo di intenso lavoro. “Ogni 

stanza – sottolinea Refrigeri – è diver-
sa dalle altre e ha sue specifiche ca-
ratteristiche”.  
Il Traiano Domus Resort è disponibile 
anche per l’organizzazione di feste ed 
eventi e offre ai propri clienti una va-
sta gamma di servizi, compresa una 
Jacuzzi con acqua riscaldata, un par-
cheggio interno anche lunga sosta e 
una reception attiva h24. Dispone di 
un servizio navetta da e per l’aeropor-
to di Fiumicino e per i luoghi di inte-
resse di Roma e dintorni. 
Info: 335-5786502 – 06-89478661.
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A Maccarese l’Asd ZeroNove pae dal settore giovanile 
formando due squadre under 9 e under 13, una grande 
oppounità per le famiglie e per il nostro territorio. 
Iscrizioni apee per tutte le bambine dai 5 ai 15 anni 
 
di Francesco Camillo 

Calcio a 5 femminile
Extra
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L’Asd ZeroNove prende a pallona-
te tutti quegli stereotipi che han-
no fatto del calcio uno sport 

esclusivamente maschile. La società 
è nata nel febbraio 2020 ed è partita 
potendo contare su un gruppo di 
mamme molto determinate.  
L’ambizioso progetto, nato come pro-
getto sociale per far avvicinare le don-
ne al Calcio a 5, è stato messo a dura 
prova dalla diffusione del Covid-19 
che ha sconquassato il mondo e ha ri-
baltato i piani di ogni singolo individuo.  
“Abbiamo avuto la possibilità di poter 
lavorare solamente cinque mesi – di-
ce Alessia Lena, presidente dell’Asd 
ZeroNove – eppure non abbiamo 

mollato e adesso contiamo su due 
squadre amatoriali che da Fiumicino 
si sono spostate a giocare a Roma. 
Non solo, abbiamo anche creato il 
settore giovanile, di base a Maccare-
se, formato da una squadra Under 9 
e una squadra Under 13”. 

Alessia Lena oltre a ricoprire la carica 
di presidente è anche mister e gioca-
trice. Il suo è l’ottavo anno nel mondo 
del Calcio a 5 e ha preso parte a cam-
pionati di Sere D, C e A2. Prima è sta-
ta protagonista nel Calcio a 11 per 
dieci anni. Il vicepresidente dell’Asd 
ZeroNove, nonché allenatore in se-
conda è Emanuela Gasperoni, che 
vanta nel Calcio a 5 un’esperienza 
ventennale.  
Insomma si tratta di una società nata 
per le donne e guidata dalle donne. 
“Ora – sottolinea Alessia – puntiamo 
a far crescere sempre di più il nostro 
settore giovanile, al momento le due 
squadre Under hanno sei elementi per 

gruppo. Il nostro obiettivo è quello di 
poterne accogliere tante altre, anche 
perché questa società è nata per dare 
l’opportunità alle bambine di potersi 
confrontare con i loro pari senza più di-
scriminazioni. Non solo, con il settore 
giovanile si va a creare una continuità 

e un serbatoio visto che oltre alle due 
squadre amatoriali collaboriamo con 
la prima squadra femminile del centro 
sportivo Ulivi Village, che milita in Se-
rie D, di cui sono il capitano. In questo 
modo, con le ragazze provenienti dalla 
scuola calcio, quindi preparate sotto 
ogni punto di vista, si può puntare ad 
alzare l’asticella, prendendo parte a 
un campionato di categoria superiore 
alla Serie D”. 
“La nostra crescita come associazio-
ne sportiva per noi significa anche 
mandare un messaggio al mondo del-
lo sport e cioè che il calcio non riguar-
da solo gli uomini e soprattutto che in 
questo settore le donne possono fare 
grandi cose”, dichiara il vicepresiden-
te Emanuela Gasperoni 
Da qualche anno il calcio femminile è 
entrato a far parte anche delle socie-
tà importanti italiane, ma è grazie a 
progetti come quello dell’Asd ZeroNo-
ve che può crescere ulteriormente e 
abbattere il muro della pregiudizio. 
Tutti i genitori delle bambine, da 5 a 

15 anni, che vogliono giocare a calcio 
oggi hanno un’opportunità davvero 
importante e possono contattare il 
presidente dell’Asd Zeronove al n. 
351- 7713000.  
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Farmacisti in Aiuto: “Regalare generosità fa bene 
al cuore”, cesti o pacchi regalo che trasformano 
un dono in una speranza per chi è meno 
founato e si trova in difficoltà 
 
di Clarissa Montagna

Natale solidale 

Extra
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Anche quest’anno arriva il Nata-
le: negli ultimi tempi stiamo vi-
vendo delle festività natalizie 

molto diverse dal solito. Non possia-
mo negare che la pandemia da Covid 
ancora in corso abbia completamen-
te stravolto le nostre vite. Dobbiamo 
convivere con un virus che ci mantie-
ne distanti e che 
ci ha portato via i 
nostri cari. Eppu-
re, il sentimento 
d’amore che il Na-
ta le racchiude, 
non potrà mai es-
sere spento, anzi. 
Oggi più che mai 
dobbiamo essere 
uniti e dare una ma-
no a chi ha meno, a 
chi ha bisogno davve-
ro del nostro aiuto.  
Fare i regali di Natale 
è una tradizione a cui 
nessuno vuole rinun-
ciare, ma non dobbia-
mo mai dimenticare 
che sono sempre i doni 
più semplici quelli che 
scaldano il cuore. Fare 
un gesto generoso, donare solidarie-
tà è un atto che fa bene a chi lo com-
pie e a chi lo riceve. Scegliere di fare 
regali solidali è un modo per fare la 
propria parte. Con Farmacisti in Aiuto 
compiere un gesto di generosità è ve-
ramente semplice: al posto dei soliti 
pensierini, cesti o pacchi regalo nata-
lizi, è possibile stupire le persone che 
amiamo con un gesto pieno d’amore, 
che trasmette il valore simbolico le-

gato a un dono e lo trasforma in qual-
cosa di più: una speranza per chi è 
meno fortunato e versa in un periodo 
di difficoltà. 
“I regali solidali – dichiara Tullio Da-
riol, presidente di Farmacisti in Aiuto 
– sono sempre un’ottima 

s c e l t a 
per permettere a tutti di passare un 
Natale migliore. Regalare solidarietà 
è un gesto semplice, ma che viene 
dal cuore. Tra le tante opzioni si può, 
ad esempio, scegliere di destinare 
l’importo che si vorrebbe spendere 
per acquistare un regalo di Natale al 
finanziamento del nostro progetto 
‘Fondo di solidarietà’. Questo pro-
getto, in particolare, ha lo scopo di 
aiutare famiglie o singole persone in 
difficoltà del nostro Comune, che 

versano in reale stato di bisogno, for-
nendogli beni di prima necessità, 
materiale scolastico o dei voucher 
per effettuare visite mediche specia-
listiche, ma sono molti i progetti che 
possono essere finanziati dai regali 
solidali”. 
“Sia chi fa il regalo solidale sia chi lo 
riceve – conclude Tullio Dariol – sa-
ranno orgogliosi di aver preso parte a 
un dono dal grande valore umanita-
rio: avranno contribuito a far passare 
un sereno Natale a chi versa in con-
dizioni di difficoltà. La speranza è che 
tutti possano festeggiare il Natale co-
me un momento di pace e di amore”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, 

anche piccole, 
che  vengono fa t te  possono 
essere detratte o dedotte dalla di-
chiarazione dei redditi, ottenendo 
così un risparmio fiscale che riduce 
notevolmente l’importo donato. Per 
avere ulteriori informazioni, contri-
buire o sostenere in altro modo i no-
stri progetti, visitare il sito www.far-
macistiinaiuto.org,  la pagina Face-
book  Farmac is t i ina iu toOnlus , 
email  segreteria@farmacistiinaiu-
to.org oppure contattare la segrete-
ria al 346-4360567. 
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Storie

Intestata a un pioniere storico della 
bonifica la strada di Isola Sacra  
 
di Matteo Bandiera 

Via Mariano Stazi 

78 

Il 16 novembre scorso via Enrico 
Guerriera è stata intitolata alla 
memoria di Mariano Stazi, storico 

bonificatore e coltivatore di a Isola 

Sacra. Presente, tra gli altri, il sinda-
co Esterino Montino, il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca, gli asses-
sori Roberto Cini e Angelo Caroccia, 
il consigliere Claudio Cutolo e nume-
rosi rappresentanti della famiglia 
Stazi e di altri concittadini.  

Nato a Marano Equo nel 1907, Ma-
riano arrivò a Isola Sacra giovanissi-
mo e nel 1936 ottenne dall’Opera 
Nazionale Combattenti l’affidamen-

to della colonia “Scirè 1”.  
Un pioniere, un bonificatore storico 
e un testimone della storia del terri-
torio che insieme ad altri bonificato-
ri ha iniziato a lavorare nei primi del 
‘900 e nonostante due guerre, ha 
trasformato grandi zone paludose in 

nuove aree agricole coltivabili, sot-
traendole all’acqua e alla malaria, a 
beneficio di tutti, non solo della sua 
famiglia e dando un notevole contri-
buto allo sviluppo del territorio. 
“La famiglia Stazi desidera ringra-
ziare vivamente l’Amministrazione 
comunale per aver reso possibile ta-
le intitolazione che ricade proprio in 
occasione della ricorrenza del cen-

tenario della bonifica di Isola Sa-
cra”, dichiara Paolo Stazi, il nipote di 
Mariano. 
“Siamo molto felici di celebrare con 
questa intitolazione uno dei pionieri 
della bonifica di Isola Sacra – ha 
commentato Montino – un pezzo 
della nostra storia comune. Grazie 
al loro sacrificio i bonificatori, che 
hanno iniziato a lavorare all’inizio 
del ‘900 e nonostante due guerre, 
hanno reso abitabili grosse porzioni 
del nostro territorio fino ad allora pa-
ludose e inospitali. È una memoria 
che è nostro dovere tramandare. 
Quale modo migliore, dunque, se 
non farlo quest’anno che abbiamo 
celebrato il centenario della bonifi-
ca di Isola Sacra. Era l’occasione più 
giusta per ricordare Mariano Stazi 
insieme a tutta la sua numerosa fa-
miglia, che ringrazio per la parteci-
pazione e il calore dimostrato”.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

4‐10 dicembre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 
211 
Tel. 06‐6580107 
  
11‐17 dicembre 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06‐65025116 
  
18‐24 dicembre 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76‐78 
Tel. 06‐6505028 
  
25‐31 dicembre 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06‐6580798

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35 
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 

Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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